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trollo della messa in opera, 
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aspetti teorici e pratici 

della 

radionavigazione 
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• Generalità. 

Oltre ai normali servizi radiotelegrafici che servono ad 
assicurare i contatti con la terra ferma, sia a scopo commer¬ 
ciale sia per la sicurezza della vita umana, la radio a bordo 
delle navi e degli aerei, ha assunto un carattere d'ì primaria 
importanza anche nel campo della navigazione vera e propria. 
Inizialmente il solo apparecchio che poteva dare un valido 
aiuto ai naviganti era il radiogoniometro al quale successiva¬ 
mente si affiancarono i diversi tipi di radiofari. Recentemente 
la realizzazione del radar ha dato vita ad un nuovo capitolo 
della tecnica marittima e che è per Pappunto noto con il nome 
di radionavigazione . 

E’ opportuno segnalare che 1 fanno parte della radionavi¬ 
gazione tutti quei servizi istituiti per rendere più agevole e 
sicura la navigazione e che sono effettuati dalle stazioni RTG 
costiere, quali i servizi meteorologici che possono essere di 
analisi o di previsione, gli avvisi di tempesta, gli avvisi ai 
naviganti, contenenti notizie circa improvvisi impedimenti od 
ostacoli e le variazioni da apportare alle carte nautiche, ì 
segnali orari aventi lo scopo di permettere la perfetta rego¬ 
lazione dei cronometri, i servizi radio medici etc. 

Nella presente esposizione sarà esaminato il funziona¬ 
mento delle varie apparecchiature in uso, seguendone l’uso 
cronologico di adozione, senza mancare di dare quelle infor¬ 
mazioni aventi carattere generale e relative i servizi veri e 
propri, qualora esse possano essere dì particolare utilità. 

• Radiogoniometria. 

La radiogoniometria è quella parte della radiotecnica che 
studia i vari sistemi che permettono di determinare la dire¬ 
zione, e successivamente l’ubicazione di una emissione radio. 

E’ ormai noto che una radioemittente genera un campo 


Se un telaio sarà infatti disposto con il plano parallelo 
alle linee di forza che costituiscono il campo magnetico di 
una data stazione, intersecherà un numero trascurabile di 
dette linee e quindi l’intensità dei segnali in ricezione sarà 
debolissima o addirittura nulla : se invece sarà disposto verti¬ 
calmente alle stesse ne abbraccerà un numero molto più ele¬ 
vato e di conseguenza si avrà un massimo di ricezione. Ciò 
è chiaramente visibile in fig. 1. E’ evidente quindi che Puso 
del telaio permette di stabilire la direzione di provenienza 
de: segnali irradiati da una stazione. Su tale semplicissimo 
principio si basa la Radiogoniometria. 

• Diagramma polare ad « otto ». 

Nella fìg. 2 è riportata la cwrva ad « otto » con la quale 
si suole rappresentare il diagramma polare che indica la va¬ 
riazione d’intensità del segnale ricevuto in funzione del varia¬ 
re dell’orientamento del telaio. Esso è costituito da due cerchi 
tangenti fra di loro nell’asse BB\ Ammettendo che una sta¬ 
zione RT situata sull’asse CC J emetta dei segnali, è evidente 
che la loro ricezione sarà massima quando il telaio verrà 
orientato verso la stazione stessa ed in tal caso l’intensità dei 
segnali sarà rappresentata diai segmento NON'. Quando in¬ 
vece il telaio sarà portato nella posizione BOB' perpendicolare 
al piano COC\ cioè parallelo alle linee del campo magnetico, 
la ricezione sarà nulla. 

Nelle posizioni intermedie l’intensità di ricezione avrà 
pure valori intermedi e sarà rappresentata da segmenti aventi 
lunghezza proporzionale all’intensità stessa e che in figura 
sono- indicati da AOA\ DOD\ FOF’ ecc. Unendo le estremità 
di tali segmenti si otterrà una curva avente per l’appunto la 
forma di un otto, da cui il nome. 

Ad una identica conclusione si può arrivare ammettendo 




'elettrico le cui linee di forza che si spostano alternativamente 
dal basso all’alto, possono indurre in una antenna ricevente 
delle correnti alternate aventi frequenza identica a quelle ir¬ 
radiate, ed un campo magnetico le cui linee di forza si spo¬ 
stano invece alternativamente da destra a sinistra le quali in 
un telaio ricevente danno luogo a delle correnti oscillatorie 
aventi, anche loro, caratteristiche identiche a quelle di par¬ 
tenza. Questultima proprietà interessa in modo particolare la 
mdiogon iometria. 


di avere delle stazioni MTSUNQRP (fig. 3) aventi identica 
potenza e disposte a cerchio attorno ad un punto O. Se nel 
punto centrale verrà collocata un antenna ricevente teorica¬ 
mente l’energia da essa captata sarà identica per tutte le sta¬ 
zioni e quindi il diagramma di ricezione sarà dato dal cerchio 
Z. Se al posto dell’antenna si collocherà un telaio disposto, ad 
esempio, nel senso delle stazioni MN, le singoli stazioni pro- 
duranno al centra sempre campi identici però le linee d'i forza 
di tali campi attraverseranno il telaio con angoli notevolmente 
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diversi. Mentre le linee relative le stazioni MN attraverseran¬ 
no il telaio perpendicolarmente generando la massima corren¬ 
te indotta, quelle delle stazioni aventi direzione tangenziale 
( RS ) al telaio daranno luogo ad una corrente quasi nulla. Le 
linee delle stazioni intermedie attraverseranno il telaio obbli- 
quamente generando una f.o.m. indotta minore di MN e mag¬ 
giore di RS a seconda della loro posizione e di conseguenza 
saranno rappresentate da segmenti proporzionali alle loro in¬ 
tensità. Collegando, come si è fatto nell’altro caso, i vari 
segmenti fra loro si otterrà la solita curva ad otto. In pratica 
tale curva deve essere modificata secondo la curva tratteg¬ 
giata di fig. 2 dato che non è mai possibile ottenere una rice¬ 
zione nulla dei segnali ma soltanto un minimo- di ricezione 
psr il fatto che le sezioni verticali del telaio, sebbene siano 
compensate a mezzo di adatti avvolgimenti correttori, difficil¬ 
mente posseggono caratteristiche identiche e di conseguenza 
si comportano come un antenna verticale. 

Va tenuto presente che in pratica anziché il massimo di 
ricezione sì ricerca il minimo apportando successivamente una 
correzione di 90° al rilevamento, che nella scala dei moderni 
PDG è già prevista, in considerazione del fatto che è più sem¬ 
plice identificare il minimo di un segnale che il massimo 
d’intensità. 

• Curva a « cardioide » o a cuore. 

Osservando attentamente la curva ad otto è possibile con¬ 
statare come l’uso del telaio permetta di conoscere la dire¬ 
zione del piano nel quale si trova una radioemittente ma non 
dia la possibilità di conoscerne la direzione in conseguenza 
del fatto che i massimi (ed i minimi) di ricezione sono due : 
precisamente a 180° uno dall’altro. Per eliminare questo in¬ 
conveniente ed avere la possibilità di conoscere la direzione 
o come si dice con termine radiogoniometrico il senso, ai cir¬ 
cuiti del telaio viene accoppiata una piccola, antenna verticale 
ausiliaria. Sintonizzando sulla stessa stazione tanto l’antenna 
quanto il telaio avremo che la prima sarà percorsa da una 
corrente che avrà sempre la stessa direzione sia che la sta¬ 


zi valore massimo e si invertono contemporaneamente, cioè 
sono Un fase fra di loro. Ciò invece non si verifica sempre 
per quanto riguarda la corrente e la f.e.m. 

Ammettendo che un'antenna ed un telaio siano « accor¬ 
dati )) quando si trovano in posizione di perfetta sinfonia c 
« disaccordati » quando questo accordo non sia perfetto , avre¬ 
mo che in un'antenna ricevente « accordata » il campo elet¬ 
trico sarà sempre in\ fase con la f.e.m. e la corrente, mentre 
quest'ultima sarà sfasata^ di un quarto di periodo rispetto■ al 
campo 1 ed alla f.e.m. quando l'antenna sarà disaccordata. In un 
telaio invece la f.e.m. sarà massima quando il campo magne¬ 
tico sarà minimo, cioè quando si verificherà la massima va¬ 
riazione di flusso , e di conseguenza sarà sfasata con lo stesso 
dì un quarto di perioda mentre la corrente sarà in fase con 
essa — e quindi anch'essa risulterà sfasata di un quarto di 
periodo con il campo —- quando il telaio sarà accordato. Se il 
telaio sarà disaccordato la corrente risulterà essere in fase con 
il campo magnetico e sfasata di un quarto di perìodo con le 
f.e.m. Riassumendo avremo. 

Antenna accordata, campo elettrico, corrente e f.e.m. in fase. 
Antenna disaccordata, campo elettrico e f.e.m. in fase, cor¬ 
rente sfasata di V4 di periodo. 

Telaio accordato, f.e.m. e corrente sfasate dì Vi di periodo 
rispetto al campo magnetico. 

Telaio disaccordato, campo magnetico e corrente in fase, 
f.e.m. sfasata di Vi di periodo. 

Nel caso che le correnti che percorrono un'antenna ver¬ 
ticale ricevente sintonizzata su di una stazione siano accop¬ 
piate induttivamente al circuito di un telaio , come nel caso 
dell'antenna ausiliaria, sintonizzata sulla stessa stazione , è evi¬ 
dente che la f.e.m. indotta da tale antenna sul telaio stesso 
raggiungerà il maissimo quando la corrente che circola in essa 
è nulla cioè quando sì verifica la massima variazione di 
flusso. Di conseguenza, dato che Vantenna è accordata e 
quindi il suo campo è in fase con la corrente e la f.e.m., 
la corrente indotta nel telaio sarà sfasata di un quarto di pe¬ 
riodo rispetto al carrùpo e perciò sarà in fase con la f.e.m. 


RDG 





Esempio di RDG nella fig. 5. I punti A-B e C-D devono essere collegati ai rispettivi telai. L'antenna ausiliaria è 
ottenuta utilizzando gli stessi telai collegati al punto di centro. 


zione si trovi da una parte sia che si trovi a 180°, il telaio 
invece, nel primo caso sarà percorso da una corrente che cir¬ 
colerà in una data direzione mentre se la stazione sì trova 
a 180° essa avrà direzione contraria. Per conoscere quindi il 
senso di una stazione si individuerà prima il suo piano di 
direzione cercando il minimo, successivamente si cercherà un 
massimo e si inserirà l’antenna ausiliaria. In tal caso la f.e.m. 
circolante nel, telaio e quella circolante nell’antenna si som¬ 
meranno se il quadro sarà orientato nel senso esatto della sta¬ 
zione dando luogo ad un aumento della intensità di ricezione, 
mentre si sottrarranno, dando luogo ad una diminuzione, se il 
quadro sarà orientato a 189°. Naturalmente i circuiti debbono 
essere predisposti in modo tale che l’energia captata dal telaio 
e quella captata dall’antenna abbiano presso a poco lo stesso 
valore. In fig. 4 è rappresentata la curva polare nota con il 
nome di curva a cuore o cardioide, con la quale l’effetto del¬ 
l’antenna ausiliaria sulla curva ad otto è messo chiaramente 
in evidenza. 

Rapporto fra campo magnetico, campo elettrico, correnti 
e f 1( e.m. 

Nelle condizioni di propagazione normale il campo ma¬ 
gnetico ed il campo elettrico raggiungono nello stesso istante 


provocata dal campo magnetico della stazione sul telaio stesso 
con il quale è accordato e di conseguenza queste due f.e.m. 
si sommeranno e si sottraranno a seconda delta posizione del¬ 
le bobine di accoppiamento. 

• RDG a telai fissi. 

In passato quando i ricevitori avevano poca sensibilità e 
di conseguenza i telai dovevano avere dimensioni notevoli e 
quindi erano poco maneggievoli, gli italiani Tosi Bellini e 
Artom idearono un RDG che si valeva di telai fissi. Tale tipo 
di RDG è ancora in uso nelle stazioni terrestri ed in molte 
navi. Esso è costituito da due telai fissi situati generalmente 
ortogonalmente uno aH’altro e collegati a due bobine fisse, 
pure normali fra di loro, nell’interno delle quali è disposta 
una terza bobina detta bobina esploratrice la quale è collegata 
al ricevitore del radiogoniometro. 

I dlue telai fissi saranno naturalmente influenzati più o 
meno dal campo magnetico di una stazione a seconda della 
posizione che occupano rispetto ad essa. Il campo sarà supe¬ 
riore nel telaio orientato maggiormente nella direzione della 
stazione e minore nell’altro (sarà uguale nei due telai nel solo 
caso che la stazione si trovi sulla loro bisettrice). Ciò natural¬ 
mente si verificherà anche nelle due bobine che sono collegate 
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ai singoli telai dimodocchè il flusso' componente avrà una dire¬ 
zione che dipenderà maggiormente dalla bobina orientata verso 
la stazione ed in modo minore dall’altra. La bobina esplora¬ 
trice, che è accoppiata alle suddette due bobine, riceverà la 
massima f.e.m, indotta quando si troverà esattamente nella 
direzione di tale componente che corrisponde alla direzione 
del piano della stazione, e che sarà indicato dall’indice gra¬ 
duato che ad essa è collegato. 

Le bobine fisse dovranno essere collocate parallelamente 
ai rispettivi telai ed in caso contrario l’indice della bobina 
esploratrice dovrà tenere conto delle differenze angolari. 

• RDG ad antenne spaziate. 

I radiogoniometri a telaio difficilmente permettono di rile¬ 
vare segnali che siano stati riflessi dagli strati ionosferici, in 
tal caso si usano RDG noti con il nome di ADCOCK dal no¬ 
me del suo costruttore. In essi si fa uso di antenne verticali 
spaziate, collegate in opposizione all’apparecchio ricevente a 
mezzo di cavi coassiali. 

• Correzioni. 

Le masse metalliche, le soprastrutture di bordo come al¬ 
beri, sartie ecc., generano notevoli errori nei rilevamenti RDG 
dato ohe sono causa di deviazioni che tendono a far avvicinare 
nei quadranti di prua e di poppa, le linee di forza all’asse della 
nave. Gli errori che sono dovuti a cause che rimangono co¬ 
stanti nel tempo si eliminano per mezzo di adatti dispositivi, 
come quadri, bobine e antenne ausiliarie atte a determinare 
un errore ' uguale in senso contrario. Successivamente si fan¬ 
no eseguire alla nave dei giri di orizzonte nelle vicinanze di 
una stazione ad emissione circolare. Confrontando fra di loro 
i rilevamenti rtg e quelli ottici della stazione si tracciano delle 
curve dù correzione dalle quali successivamente si ricavano ì 
valori delle correzioni da apportare ai rilevamenti bruti. Que¬ 
ste curve debbono essere effettuate per tutte le lunghezze di 
onda di lavoro e ciò per il fatto che le deviazioni variano in 
funzione di X. Durante tali prove le masse metalliche mobili, 
gli alberi da carico etc. debbono essere mantenute in una 


posizione tale, generalmente quella di riposo, che sia possì¬ 
bile adottare facilmente all’atto dei rilevamenti. Gli aerei delle 
altre apparecchiature dovranno essere messi a massa. 

• Rilevamenti RDG. 

La precisione di un rilevamento RDG può ritenersi di 2° 
per distanze fino a 500 miglia con RDG tipo ADCOCK , a 200 
miglia di giorno con RDG a telaio, e a 100 miglia di notte, 
oltre tale distanza e fino a 400 miglia l’errore è di circa 4°. 

I rilevamenti effettuati parallelamente alla terra possono 
dare errori compresi fra i 4° e gli 8°. R’ buona normta aste¬ 
nersi daireseguire rilevamenti nelle ore prossime al tramonto 
e all’aurora ed in condizioni di propagazione anormale. 

II rilevamento letto tale e quale sullo strumento indicatore 
è detto « bruto ». Aggiungendo allo stesso le correzioni della 
curva di correzione si ottiene il rilevamento polare della sta¬ 
zione rispetto alla nave, o viceversa se il rilevamento è stato 
effettuato da una stazione radiogoniometrica terrestre nei con¬ 
fronti di una nave. Per ottenere il rilevamento ortrodomico 
vero è necessario aggiungere il valore dell’angolo di rotta del¬ 
la nave al momento del rilevamento, (i rilevamenti dati dal 
RDG sono ortodromici : esprimono cioè Tanogolo compreso 
fra il meridiano della stazione ed il circolo massimo che uni¬ 
sce la stazione alla nave). 

Se con un RDG di bordo si esegue il rilevamento dì due 
stazioni di posizione geografica nota, riportandone i rilevamenti 
veri sulla carta geografica, il punto di intersezione delle due 
rette indicherà il vanto nella quale si trovava la nave all’atto 
del rilevamento. In tal caso effettuando tre rilevamenti i ri¬ 
sultati saranno più sicuri ; siccome però le tre rette difficil¬ 
mente si incontreranno in un unico punto ma formeranno' un 
triangolo, il punto nave sarà dato o’al centro del triangolo stes¬ 
so. Naturalmente la procedura è riversibile nel senso che due 
o più stazioni radiogoniometriche, situate a terra, possono 
rilevare una nave od un aereo e quindi stabilirne la posizione 
geografica. 

Nel prossimo numero parleremo dei radiofari e delle loro 
applicazioni. 

(continua ). 
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Questa descrizione ha avuto inizio nel fascicolo N. 21, 
in cui si è riportato anche Unterò schema elettrico c 
Velenco dettagliato dei componenti. 


Compilazione di 


Q. Te 


etWLtftL 


sui dati elettrici e costruttivi comunicati dalla Philips Electronic Tube Division 


6. RICEVITORE PER IL CANALE AUDIO. 

Gli aspetti teorici e pratici determinanti la struttura di un ricevitore per il canale 
audio, tipo « intercarrier » sono considerati ordinatamente dal N. 22 di questa 
Rivista. Interessa ora rilevare anzitutto che Talimenfazione dell’anodo e della 
griglia schermo del Rampi ificatore di potenza (pentodo PL82, tubo V12), avviene 
mediante un filtro a resistenza capacità (V64). Ciò è fatto per evitare che le com¬ 
ponenti ad audio frequenza abbiiano a pervenire agli altri stadi del ricevitore, attra¬ 
verso il circuito stesso di alimentazione. 

Il pentodo PL82, che ha una pendenza di 9,5 mA/V (Va— Vg2= 170 V, Vgl = 
—10,4 V), richiede un carico di 3 K-ohm e può fornire una potenza di 4 W applicando 
all’ingresso una tensione efficace di 6 V. Si comprende quindi la possibilità di con¬ 
nettere all'uscita due altoparlanti, così come è infatti precisato nello schema. In pra¬ 
tica essi possono essere sistemati agevolmente ai iati del cinescopio. 

L’anodo dell’enneodo EQ80 (VÌI) è connesso al potenziale Vb4 attraverso un 
resistere di disaccoppiamento (R73) che è escluso dal carico mediante il condensatore 
C101. Il diodo a cristallo di germanio, OA61, che si comprende in questo ricevitore, 
è destinato a fornire il potenziale per la regolazione automatica di sensibilità e per 
migliorare il rapporto segnale/rumore che si ha aU’uscita del tubo EQ80. 

Per ottenere una tensione effieare di 8 V agli estremi del resistore di carico, 
R72. occorre avere alile griglie 3 e 5 del tubo VII una tensione efficace di 32 mV. 

7. DEFLESSIONE ORIZZONTALE E SINCRONIZZAZIONE. 

A. Sincronizzazione e produzione della tensione a dente di sega. 

Premesso che s’intende per sincronizzazione il processo con il quale ci si serve 
degli impulsi di sincronismo per fissare la frequenza della tensione a dente di sega, 
si rileva il reale progresso- apportato in materia dalla così detta sincronizzazione a vo¬ 
tano, adottata in questo ricevitore. Il principio fondamentale che informa tale sistema 
(sul quale si dirà largamente in seguito) può essere così spiegato. 

La tensione a video frequenza ricavata dal catodo del pentodo del tubo V 8 (con¬ 
duttore C), è applicata alla prima griglia dell’enneodo EQ80 (tubo V13) e dà luogo 
ad una corrente anodica durante la sola elongazióne degli impulsi di sincronismo. Il 
tubo V15 (triodo-pentodo ECL80), fornisce alla terza griglia del tubo V13 una ten¬ 
sione a dente di sega. Nelle condizioni normali di funzionamento il valore di questa 
tensione, misurata fra picco e picco è dì 24 V e gli impulsi di sincronismo coincidono 
esattamente con la fiancata positiva della tensione a dente di sega stessa. La coniente " 
che si stabilisce nel circuito anodico del tubo V13 dipende dalla fase esistente fra le 
tensioni applicate e varia in relazione alla variazione di fase intervenuta. In tal caso 
agli estremi del resistore di carico R81, si verifica una variazione di tensione che è 
adoperata per eliminare lo sfasamento intervenuto fra la tensione a dente di sega e 
quella degli impulsi di sincronismo. 


Problemi 
di struttura 
nei televisori 
intercarrier 

C . Paniti’ 


Tra le diverse questioni che occorre 
considerare per definire la struttura di 
un televisore, t particolarmente impor¬ 
tante quella che riguarda la separazio¬ 
ne del canale audio dai canale video. 
In un primo caso, precisato nella fig. 1. 
Da suddivisione è fatta all’uscita del 
convertitore di frequenza. Che ciò pos¬ 
sa avvenire è dimostrato dalla coesi¬ 
stenza, alVingresso, delle frequenze 
portanti video ed audio e dalla conse¬ 
guente formazione all'uscita di due di¬ 
verse frequenze intermedie. In pratica 
si apporta a ciò una variante nel senso 
che la suddivisione è realizzata dopo 
uno a due stadi a media frequenza. Sì 
diminuisce con ciò il numero dei tubi 
per il canale audio. Una soluzione del 
genere è senz'altro coerente dal punto 
di vista tecnico, ma si accompagna ad 
una difficoltà pratica non trascurabile. 
Le variazioni (periodiche ed accidentali) 
di frequenza delta tensione locale, alle 
quali si va inevitabilmente incontro, 
provocano infatti una variazione della 
frequenza di conversione del canale 
audio. Da ciò evidenti fenomeni di 
distorsione e di diminuzione di sensi¬ 
bilità non convenienti. Nè giovemo mol¬ 
to, su Queste frequenze, i diversi ac¬ 
corgimenti noti per far fronte a queste 
variazioni , la cui causa, si noti bene, 
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Allo scopo di evitare che questo asservimento sia alterato dalle perturbazioni, 
distribuite fra due successivi impulsi di sincronismo, la tensione che si stabilisce 
nelle bobine di deflessione durante il percorso di ritorno del raggio catodico, è appli¬ 
cata alla quinta griglia del tubo V13. In tale intervallo la risposta del tubo e per¬ 
tanto nulla in quanto la tensione che perviene a tale griglia, misurata trfa picco et 
picco-, è risultata uguale a 210 V. 

Dallo schema elettrico si rileva anche che il potenziometro R86 è connesso fra 
l’anodo del Juibo V13 ed una speciale rete filtrante (Gl 15, CI 16, R87, R94), il cfui 
scopo è di sopprimere le, oscillazioni smorzate ohe si stabiliscono alla fine del periodo- 
di ritorno del movimento di riga. Si esclude in tal modo la possibilità di andare in¬ 
contro a variazioni irregolari di frequenza durante la regolazione del potenziometro R86. 

Il circuito del multivibratore (tubo VI5), che fornisce la tensione di comando 
del pentodo di potenza PL81 (tubo V16), è di tipo asimmetrico. La frequenza di 
funzionamento che risulta ovviamente uguale a 15.625 c/s, è determinata dal circuito 
risonante 10.924. Nei riguardi dell’interpretazione dello schema del tubo VI5, si fa 
osservare che il pentodo è in realtà utilizzato come triodo avente per anodo la griglia 
schermo di esso. La tensione che si ha da questo elettrodo è uguale a 85 V (misurata 
fra picco e picco), mentre dalLanodo del tubo PL81 (V16) si ricava una tensione di 
130 V, sempre intesa fra picco e picco. 

B. Amplificatore di uscita del circuito di deflessione. 

L’amplificazione della tensione a dente di sega fornita dal tubo ECL80 (V15) è 
affidata al pentodo PL81 (V16). Si comprendono inoltre in questo stadio: il trasfor¬ 
matore di uscita orizzontale tipo AT2002, costruito dalla « Philips » ed il diodo di 
smorzamento PY81. 

La possibilità di avere delle oscillazioni parassite nelle bobine di deflessione, 
è stata grandemente diminuita con una particolare distribuzione degli avvolgimenti 
che si comprendono nel trasformatore. A tale risultato concorre anche un avvolgi¬ 
mento supplementare connesso su una frazione del primario. 

Il resistere RI02 ed il condensatore C123, connessi in serie con l’avvolgimento 
h da cui si ricava l’E.A.T. (extra alta tensione), hanno lo scopo di prevenire gli 
effetti dell’elevata corrente che si ha nel caso di un corto circuito accidentale all’uscita 
del raddrizzatore per l’E.A.T. stessa. 

La capacità dfel condensatore C121, connesso in serie al diodo di smorzamento 
PY81 (V17), ha un valore relativamente scarso (22.000 pF), per modo che la tensione 
che si ha ai capi di esso varia con legge parabolica durante ii movimento orizzontale 
di andata del raggio catodico. Avviene infatti, più precisamente, ohe nella prima 
metà del movimento di andata, quando cioè il condensatore è caricato dall’energia 
immagazzinata nel trasformatore e nelle bobine di deflessione, la tensione agli estremi 
di esso aumenta mentre diminuisce invece durante la seconda metà del movimento 
di andata, quando cioè il condensatore C121 è scaricato. 

Il valore medio della tensione esistente fra i reofori di questo condensatore è di 
345 V. La variazione totale di tensione è risultata uguale, sll’incirca, a 115 V. Con 
questa variazione di tensione si ottiene di correggere la variazione di velocità delibi 
riga orizzontale di andata determinata dalla superficie, pressoché piana, dello schermo 
del cinescopio. 

Poiché infatti la tensione agli estremi di questo condensatore raggiunge un valore 
sufficientemente ridotto all’inizio e alla fine del movimento di riga, risulta diminuita 
la velocità di spostamento del raggio catodico. Per contro, quando il raggio catodico 
occupa le regioni centrali dello schermo, la tensione ai capi del condensatole C121 
è elevata ed è quindi aumentata la velocità di spostamento del raggio in questione. 

iLa linearità del movimento dì riga è anche alterata, con importo asimmetrico 
nei due sensi, dalla resistenza necessariamente presente nelle bobine di deflessione 
e negli avvolgimnti del trasformatore di uscita. A ciò ci si oppone con un induttore 
a nucleo saturato al quale è data una magnetizzazione preventiva mediante un nucleo 
di ticonal Con tale accorgimento l’induttanza varia da 1 a 0,2 miti entro l’intero 
movimento di riga e risulta pressoché uguale la variazione di corrente che si verifica 
nell la bobina di deflessione all’inizio del movimento di riga e quella che si incontra, 
invece, alla fine del movimento in questione. Così facendo, l’asimmetria del movi¬ 
mento non lineare, può essere mantenuta inferiore al 5%. 

In serie alla bobina di deflessione, si è anche connesso un induttore a nucleo 
(tipo AT4000), provvisto di nucleo regolabile, il cui valore può essere compreso fra 
0,22 mH ed 1,17 m|H. Ci si serve di questo induttore per controllare l’ampiezza 
del movimento di deflessione. L’induttore di controllo od il correttore di linearità 
sono shuntati da un ramo comprendente in serie il resistere RI03 ed il condensatore 
Gl24. Ciò serve a spegnere le oscillazioni parassite che si stabiliscono nelle bobine 
di deflessione alla fine del movimento orizzontale di ritorno del raggio catodico. 

La tensione di alimentazione delLanodo del tubo VI6 è di 195 V. Il valore medio 
della corrente che si ha nel circuito del diodo di smorzamento (V17), è risultata uguale 
a 119 mA, quando l’intensità di corrente del raggio catodica è dì 100 miaroA. 

Le altre grandezze in giuoco, sempre riferite ad un’intensità del raggio catodico 
di 100 mi ero-A, assumono i seguenti valori : 


valore medio della tensione di griglia schermo.145 V 

valore medio della tensione di polarizzazione.—30 V 

valore medio della corrente anodica (tubo PL81).105 mA 

valore medio della corrente di griglia schermo. 26 mA 

potenza dissipata sull'anodo del tubo PL81.4.5 W 

potenza dissipata sulla griglia schermo .... .... -—'3 W 

tensione di alimentazione del diodo. 540 V 

E.A.T. 12,5 kV 

valore massimo della tensione sull'anodo del tubo PL81 durante il mo¬ 
vimento di ritorno.4,7 kV 


Fig. 1 — 1 - amplificatore é converti¬ 
tore delia frequenza portante; 2 - am¬ 
plificatori della freq. intermedia; 3 - ri¬ 
velatore per FM; 4 - amplificatore di 
potenza. 

A - all'altoparlante. 

5 - amplificatore freq. intermedia , i- 
deo; 6 - rivelatore; 7 - amplificatore a 
.ideo frequenza. 

C - ai cinescopio. 

Fig. 2 — 10 - amplificatore e converti¬ 
tore di frequenza; 11 - amplificatori 
freq. intermedia video e freq. interme¬ 
dia audio; 12 - rivelatore; 13 - amplifi¬ 
catore a video frequenza. 

C - al cinescopio. 

14 - amplificatore freq. intermedia au¬ 
dio; 15 - rivelatore per FM; 16 - am¬ 
plificatole di potenza. 

A - all'altoparlante. 


Fier. 1 Fig. 2 



A 



A 

Fig. 3 



Fig. 4 


Fig. 3 — 1 - amplificatore e converti¬ 
tore di frequenza; 2 - amplificatori 
freq. intermedia vìdeo e audio; 3 - ri¬ 
velatore; 4 - amplificatore a video fre¬ 
quenza. 

C - al cinescopio. 

5 - rivelatore per Fkt; 6 - amplificatore 
di potenza. 

A - all'altoparlante. 


non è solo da ricercare nelle inevita¬ 
bili ftuttumlom delle tensioni di att- 
rrvenéa$onej ma anche nel passaggio 
dal tubo freddo al tubo caldo , nonché 
nei fenomeni microfonici sempre più 
importanti quanto più è elevata la fre¬ 
quenza. Per es., per effetto termico 
(raggiungimento della temperatura di 
regime del tubo) la deviazione di fre¬ 
quenza non dovrebbe essere inferiore a 
+ e—10 kc/s, il che è praticamente 
impassibile ottenere con una frequenza 
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valore massimo delia tensione sul catodo del diodo PY81, durante il mo¬ 
vimento di ritorno. 3,5 kV 

I valori dette diverse tensioni e correnti che si hanno nel circuito di uscita di 
questi stadi, dipendono, come si è accennato dal valore medio dell’intensità di corrente 
del raggio catodico, come è dimostriate dal grafloo della fìg. 5 (*). Da esso si rileva anche 
che la resistenza interna del circuito per l’F.A.T. è uguale all’incirca a 9 M-ohm 
per piccole variazioni d’intensità del raggio catodico. Questo valore è ottenuto facendo 
funzionare il pentodo in condizioni particolarmente soddisfacenti. 

(*) Ved. fascicolo N. 23. 

8. DEFLESSIONE E SlNCRÓNlfz^ 

a. Sincronizzazione e produzione della tensione a dente di sega. 

*Nella tensione a video frequenza che si ricava dal catodo del pentodo EGL80 (tubo 
V8) e che è applicata all’ingresso del pentodo del tubo V19, (conduttore B), si com¬ 
prendono anche gli impulsi di sincronismo per il movimento orizzontate e quelli per 
il movimento verticale. Questo tubo serve pertanto a separare gli impulsi di sincro¬ 
nismo e poiché si vogliono ricavare all’uscita i soli impulsi per il movimento verti¬ 
cale, una rete a resistenza-capa«ità (RI05, CI27) può servire per sopprimere te 
perturbazioni, specie quelle di corta durata'e può essere pertanto connessa fra il ca¬ 
todo del tubo VS (conduttore B) e l’ingresso del pentodo del tubo VI9. L’effetto 
di separazione è ottenuto autopolarizzando il pentodo mediante la corrente di griglia. 
Il condensatore C129 (10.000 pF), con il quale si shunta l’anodo del pentodo di 
questo tubo agisce da integratore in quanto esclude dall’uscita' gli impulsi di breve 
durata. 

La fase degli impulsi di sincronismo, che è positiva all’ingresso del pentodo VI9 
risulta invece negativa all’uscita di esso e può quindi essere applicata alFanodo del- 
lf oscillatore di blocco. Questi è realizzato con il triodo del tubo V19 e segue la 
disposizione classica. 

I resistori R109 ed RI 10 servano a ridurre il valore massimo della corrente che 
circola nel circuito dì griglia e determinano l’ampiezza della tensione a diente di sega 
agli estremi del condensatore CI31, che è caricato attraverso i resistori R112 ed RI 11. 
La corrente anodica dei tubo raggiunge un valore massimo di 110 mA, cui corrisponde 
una tensione alternata di 375 V, misurata fra piceo e picco. Nel circuito di griglia 
si ha una corrente di 32 mA (valore massimo), mentre l’ampiezzia della tensione è 
di 486 V. * 

Si conclude la descrizione di questo televisore nel fascicolo N. 23, in cui si 
riporteranno anche diversi grafici ed alcune particolarità costruttive di notevole 
interesse. 


di funzionamento estremamente elevata, 
per esempio , dell'ordine dei 200 Mcjs. 

E J anche dia considerare che tutte 
queste difficoltà s'incontrano solo per 
il ricevitore del canale audio. Quello 
interessato dal segnale video è infatti 
predisposto per una bornia passante suf¬ 
ficientemente estesa da rendere trascu¬ 
rabile le l variazioni di frequenza anche 
superiori a + e — 1 100 kc/s. 

Agli inconvenienti di cui sopra si ov¬ 
via con la struttura tipo intercarrier che 
può assumere gli aspetti schematizzati 
in fig. 2 ed in fig. 3. In essa la sepa¬ 
razione del canale audio dal camiti vi¬ 
deo avviene, rispettivamente, all'uscita 
del rivelatore (fig- 2) e all'uscita del- 
l J amplificatore a video frequenta ( fi¬ 
gura 3). 

In entrambi i casi è presente una ten¬ 
sione a frequenza intercarrier alVingres¬ 
so degli stadi per il .canale audio , ossia 
una tensione a frequenza esattamente 
uguale all'intervallo esistente fra la fre¬ 
quenza portante video e quella portan¬ 
te audio (carrier significa infatti por¬ 
tante, in inglese). 

Per ricercare in qual modo avviene 
il trasporto della frequenza intermedia 
audio nella frequenza intercarrier , oc¬ 
corre considerare che nell'ingresso def 
rivelatore risulta applicata una tensione 
E = A sen <vt + B sen essendo 
A Vampiezza del segnale video e B 
quella del segnale audio, mentre o) e 
«’ rappresentano le corrispondenti pul- 
sazìom di conversione (<o = 27cf, co’ = 
2 tcP, con f ed V le corrispondenti fre¬ 
quenze di conversione). 

(continua) 
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innovazioni ecniche 


AMPLIFICATORE DI TENSIONE A FREQUENZA ACUSTI¬ 
CA ACCOPPIATO DIRETTAMENTE ALL'AMPLIFICATORE 
DI POTENZA. 

Canale audio del televisore Motorola TS-314, fig. 1. 



Fig. 2 

Fig. i _ Motorola TS - 314. TI - 1/2 6SN7; T2 - 25L6. 

1 - 1 M : ohm, con presa a 0,3 M-ohm; 2 - 68 K-ohm; 3 * 
3000 pF; 4-1,5 K-ohm; 5-10 micro-F, 50 V; 6 - 33 K-ohm; 
7'- 10.000 pF; 8 - 20.000 pF. 

Fig, 2 — General Electric. TI - 6AU6; T2 - 6W6-GT. 

TI - 4000 pF; 2 - 1 M-ohm; 3 - 50.000 pF; 4-100 K-ohm; 
5 - 10 M-ohm; ó - 2000 pF; 7 - 10 ohm; 8 - 3900 ohm; 9 - 
0,5 micro-F; 10 - 1,2 M-ohm; 11 - 0,22 M-ohm; 12 - 150 
ohm; 13 - 100 micro-F, 200 V; 14 - 39 K-ohm, 2 W; 15 - 
10 micro-F, 450 V; 16 - 68 K-ohm; 17 - 6,8 K-ohm, 2 W. 


Con l’accoppiamento a resistenza-capacità fra l’uscita del¬ 
l’amplificatore di tensione e l’ingresso de ^amplificatone di 
potenzia, la curva di responso non risulta lineare nedl’intero 
campo delle frequenze di funzionamento. Ciò è spiegato, in¬ 
fatti, come segue. 

11 circuito d’ingresso deiramplificatore di tensione risulta 
shuntato dalla capacità di uscita del tubo, riportata airingres&o 
per via intarelettrodica (effetto Miller). Da qui una diminu¬ 
zione di resa che cresce col crescere della frequenza incidente. 
Per far fronte a ciò giova, tra l’altro, diminuire la resistenza 
di carico deiramplificatore di tensione © quindi anche l’km- 
pedenza d’ingresso dell’amplificatore di potenza che è ripor¬ 
tato sull’anodo del tubo dal condensatore di accoppiamento. 

Oltre a ciò la resa diminuisce anche nella regione delle 
frequenze più basse per la presenza del condensatore di accop¬ 
piamento. La tensione Vg dii comando deiramplificatore di po¬ 
tenza è data, in tal caso, dalla relazione 
Vg Rg.Vi/Z, 

in cui si è indicato con Rg la resistenza di griglia deirampli¬ 
ficatore di potenza, con Vi la tensione applicata a-1 condensa¬ 
tore di accoppiamento e con Z l'impedenza dell’insieme com¬ 
prendente il condensatore di accoppiamento e la resistenza 
stessa di griglia dell’amplificatore di potenza. 

Poiché è, ovviamente, _ 

Z - ^Rg 2 + Xe\ 

con Xc = l/2ufC, si comprende subito che Xc aumenta col 
diminuire di / e che aumenta parimenti Z, per cui diminuisce 

la . 

Per queste ragioni la tecnica moderna ricorre spesso al¬ 
l’accoppiamento diretto del tipo attuato, per esempio, dalla 
Motorola nel canale audio del televisore TS-314 (fig. 1). 

La cosa puh effettivamente avvenire per il fatto che 
l’anodo del tubo TI è mantenuto ad un potenziale inferiore 
di quello del catodo. Infatti, nel computo della tensione ano¬ 
dica del tubo TI occorre considerare la caduta di tensione che 


aiate 

si stabilisce ai capi del resistere 7 e che è di 8 V. Sull’anodo 
del tubo TI si ha quindi una tensione di 142 V che perviene 
anche alta griglia di controllo del tubo T2. Questa ha però 
una tensione negativa di 8 V rispetto al catodo in quanto, 
quest’ultimo, è connesso al 150 V. 

Canale audio di alcuni televisori della General Electric, fig. 2. 

Non sostanzialmente diversa è la disposizione adottata 
dalla General Electric. Lo schema in fig. 2 differisce infatti 
unicamente dallo schema precedente per due questioni. La 
prima riguarda la reazione negativa, che è di circa 18 dB e 
che è ottenuta riportando sul catodo del tubo TI una frazione 
della tensione a frequenza fonica che si ha nel secondario del 
trasformatore di uscita. La seconda questione consiste nell’aver 
dato al filamento del tubo T2 un potenziale pressoché uguale 
a quello del catodo che è connesso, si noti bene, al + 150 V. 
Ciò è fatto per prevenire il deterioramento del tubo provocato 
appunta dalla d. di p. altrimenti esistente fra filamento e 
catodo. 

SPEGNIMENTO AUTOMATICO DI UN RICEVITORE PER 
MANCANZA DELL'ONDA PORTANTE SULLA QUALE IL 
RICEVITORE STESSO E' SINTONIZZATO. 

G. Termini, giugno 1952. 

Quando si richiede che lo spegnimento del ricevitore av¬ 
venga, per mancanza dell’onda portante, è sufficiente connet¬ 
tere un relè (18), in parallelo all’interruttore normale (20). 
Il funzionamento deU’insieme è così spiegato. Nelle condizioni 
di riposo (apparecchio spento) i contatti <M relè sono aperti e 
l’accensione è ottenuta con f’interruttore 20. Ciò consente di 
sintonizzare il ricevitore sulla stazione desiderata. Stabilito 
raccordo si ha una tensione all’uscita del rivelatore, negativa 
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Fig. 3 

Fig. 3 — G. Termini, 1952. TI - EBC41 ; T2 - EF41; T3 - EC50. 

1 - 100 pF; 2 - 0,5 M-ohm; 3 - 3 M-ohm; 4 - 1 M-ohm; 5 - 20.000 pF; 
6 - 2,5 K-ohm; 7 - 25 mlcro-F, 30 V; 8 - 25 pF; 9-1 ’M-ohm; 10 - 
1 M-ohm; 11-5 K-ohm; 12 - 0,1 M-ohm; 13 - 20 K-ohm; 14 - ,5000 ohm; 
16 - eccitazione relè, 10,000 ohm; 17 - 0,1 M-ohm, a filo; 18 - con¬ 
tatti dei relè; 19 - trasformatore di alimentazione dei ricevitore; 20 - 
interruttore acceso-spento del rivecitore. 


rispetto alla massa e che è applicata per tramite di un cir¬ 
cuito di livellamento (resistere 3, condensatore 5) alla griglia 
del pentodo T2. 

La tensione negativa che perviene al tubo T2 è pertanto 
massima quando è presente l’onda portante. E’ quindi presso¬ 
ché nulla (o molto piccola) la caduta di tensione che si stabi¬ 
lisce ai capi della resistenza di carico 12. La griglia del rubo 
T3 ha quindi il medesimo potenziale del catodo ed avviene 
l’ionizzazione del gas. In tal caso la corrente anodica del 
tubo T3, che è fatta passale neH’avvolgimento di eccitazione 
del trélé, provoca la chiusura dei contatti di esso. Quando ciò 
è ottenuta, l’interruttore manuale 20 può essere aperto perchè 
la continuità dJel circuito di alimentazione è assicurata dai 
contatti stessi dici ré le. 

Se ara viene a mancare l’onda portante, la tensione al- 
l'uscita del rivelatore è nulla ed è parimenti nulla la tensione 
applicata alla griglia del tubo T2. Da qui la formazione di una 
corrente anodica che provoca una caduta di tensione ai capi 
della resistenza 12. La griglia del tubo T3 è in tal caso à po¬ 
tenziale inferiore di quello del catodo, per cui cessa l’ionizza¬ 
zione del gas e viene a mancare la corrente di eccitazione 
del réte. Questi ritorna pertanto nella posizione primitiva in¬ 
terrompendo il circuito di alimentazione. * 
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PROBLEMI r 

RADIORIPARATORI 


euLmi 

Eccessivo riscaldamento del trasformatore dì ali¬ 
mentazione. 

1. Il cambio-tensioni è predisposto su di un valore al- 
quanto inferiore a quello della rete. 

2. Il ricevitore assorbe una corrente superiore a quella 
prevista . Ciò può dipendere 

— 1 Dal corto cilrcuito del resistere in serie al catodo del - - 
tubo per l’amplificazione di potenza ; è infatti nulla, in tal 
caso la tensione di polarizzazione del tubo ed è pertanto ele¬ 
vata l’intensità della corrente anodica. Si avverte in proposito 
che il corto circuito in questione può essere anche provocato 
dall’involucro esterno del condensatore elettrolitico collegato 
in parallelo ad esso ed anche, come è ovvio, dal fatto che il 
condensatore stesso è in corto circuito. 

—■ Dalle errate condizioni di funzionamento di uno o più 
tubi conseguenti alla variazione (aumento) accidentale delle 
tensioni di alimentazione. Può infatti avvenire il corto circuito 
dei resistori in serie alle griglie schermo e di quelli in serie 
ai catodi. 

— Dairaumentata conduttanza elei condensatori elettroli¬ 
tici del filtro per cui, alla corrente di alimentazione del ricevi¬ 
tore si aggiunge anche quella, non più trascurabile rispetto 
ad essa, che passa attraverso i condensatori stessi. 

— Dalla presenza di un corto circuito parziale in un qual¬ 
siasi avvolgimento del trasformatore di alimentazione. 

— Dalla corrente anormale assorbita da un tubo, per 
esempio, in conseguenza ad emissione elettronica da parte di 
una griglia o alla presenza di. un corto circuito nel sistema 
elettrodìco. I ■ 

Insufficiente potenza di uscita. 

Il tubo per l’amplificazione dii potenza è in corso di esau¬ 
rimento; in tal caso la tensione all’uscita del filtro è maggiore 
del valore normale, perchè risulta diminuita l’intensità della 
corrente assorbita dal ricevitore. Diversamente è in corso di 
esaurimento il bidiodo raddrizzatore (tensione all’uscita del 
filtro inferiore al valore normale). Il medesimo inconveniente 
è anche provocato dall’esaurimento di uno o più tubi inter¬ 
posti tra i morsetti di antenna e l’amplificatore di potenza. 

Si avverte, in proposito, che per avere una conferma speri¬ 
mentale delle condizioni dei tubi, non è indispensabile ricor- 
iere ad un’apparecchiatura apposita. E’ sufficiente infatti un 
voltmetro per conoscere la caduta di tensione che si stabilisce, 
per esempio, nel circuito di alimentazione della griglia scher¬ 
mo. Questo valore, confrontato con quello della tensione esi¬ 
stente all’uscita del filtro, può infatti precisare le condizioni 
del tubo. 

Si supponga, per esempio, di applicare all'anodo del pen¬ 
todo EF41 una tensione di 250 V e di misurare tra la griglia 
schierino e la massa una tensione di 200 V. Il resistere da 
90 K-ohm, in serie alla griglia schermo, provoca quindi una 
caduta di tensione di 250 •— 200 = 50 V per cui, nel circuito 
della griglia schermo si ha ovviamente una corrente I = V/R = 
50/90.000 = 0,5 mA, valore largamente inferiore a quello nor¬ 
male (1,7 mìA) precisato dal costruttore. 

Ciò porta a concludere che il tubo è in corso dì esauri¬ 
mento. La cosa può essere confermata dalla misura dtella ten¬ 
sione di polarizzazione, se essa è ottenuta con una resistenza 
in serie al catodo. Questa tensione risulterà in tal caso infe¬ 
riore al valore normale in conseguenza al diminuito importo 
dell’emissione elettronica. 

L’insufficiente potenza di uscita può essere anche provo¬ 
cata dalle errate condizioni di funzionamento dei tubi, per de¬ 
finire le quali 1 , si noti bene, non concorrono soltanto le ten¬ 
sioni e le correnti di alimentazione, bensì anche il valore del 
carico. Per esempio, l’impedenza del trasformatore di uscita 
può essere diminuita da un corto circuito parziale tra due o 
più strati. In tal caso, oltre a diminuire il valore del carico 
diminuisce anche il rendimento di esso per cui la resa de¬ 
cresce. 

Nè è da trascurare, infine, un eventuale irrigidimento 
delle nervature del centrino del cono e anche la perdita di 
elasticità. 


Anormalità di funzionamento deH'amplificatore della 
frequenza intermedia. 

Il funzionamento dello stadio a media frequenza è da rite¬ 
nere anormale, quando : 

a) si ha la produzione di oscillazioni persistenti ; 

b) la sensibilità e la selettività del ricevitore risultano 
insufficienti ; 

c) le distorsioni non sono sicuramente da imputare all’al¬ 
toparlante, agli stadi di B.F. e al rivelatore. 

La produzione delle oscillazioni persistenti è dimostrata 
da un fischio conseguente all’interferenza tra la frequenza 
delle oscillazioni stesse e quella di conversione del ricevitore. 
Ciò può essere provocato : 

—■ dalla diversa frequenza di accordo dei circuiti oscil¬ 
lanti accoppiati a filtro di banda, costituenti il trasformatore 
di media frequenza; 

— dall’errato (insufficiente) valore del carico del rivela¬ 
tore, per cui diminuisce lo smorzamento del tubo di media 
frequenza ; tale fatto è però accompagnato da evidenti di¬ 
storsioni ; 

— dalla mancanza (o dall’interruzione) del condensatore 
di dispersione collegato tra la griglia schermo e la massa o 
il catodo; 

— dalla vicinanza eccessiva del conduttore di collega¬ 
mento alla griglia di controllo con quello di collegamento 
dell ’anodo ; 

— dal contatto incerto (o insufficiente) d’elio schermo con 
cui si sottrae il trasformatore e il tubo dai campi esterni e si 
evita, nel contempo, che essi stessi producano dei campi 
esterni ; 

—■ delle errate condizioni di lavoro del tubo (tensione di 
polarizzazione insufficiente, tensione di griglia schermo ele¬ 
vata) ; 

— dalla aumentata impedenza dell’uscita d/el filtro di 
livellamento, conseguente alla diminuita capacità del conden¬ 
satore relativo; in conseguenza di ciò la d. di p. provocata 
dalle componenti alternative degli altri tubi, e che perviene 
agli elettrodi di questo tubo, può essere sufficiente a provo¬ 
carne l’innesco. 

La sensibilità e la selettività di un ricevitore a superete¬ 
rodina sono pressoché unicamente determinate dallo stadio di 
media frequenza. Rispetto a questi è infatti normalmente tra¬ 
scurabile rapporto dato dal circuito selettore. 

Ciò porta a concludere che le cause determinanti una 
diminuzione di sensibilità e di selettività devono 1 essere anzi¬ 
tutto ricercate nello stadio a media frequenza. La sensibilità 
diminuisce quando : 

— il tubo è in corso di esaurimento o quando sono errate 
le condizióni di funzionamento di esso (per es., tensione di 
polarizzazione eccessiva, tensione di griglia schermo troppo 
elevata) ,* 

— le frequenze di accordo dei circuiti oscillanti non 
coincidono con la frequenza di conversione o quando quella 
di un circuito risulta diversa da quella dell’altro circuito; 

— è aumentata, per cause accidentali la distanza fra le 
due bobine dei circuiti, intese accoppiate per mutua indi¬ 
zione. 

La diminuzione di sensibilità è accompagnata dalla dimi¬ 
nuzione di selettività quando sono errate o diverse le fre¬ 
quenze di allineamento dei due circuiti. Oltre a ciò può veri¬ 
ficarsi una diminuzione accidentale della distanza fra le due 
bobine (ciò provoca però, normalmente, l’innesco del tubo) 
o anche una diminuzione notevole dell’impedenza d’ingresso 
del tubo che segue, provocata', per esempio-, da anormale 
emissione, di griglia. 

Riguardo infine alle distorsioni, si rammenta che nelle 
trasmissioni modulate in ampiezza, si occupa un canale la 
cui larghezza è uguale al doppio della frequenza più elevata 
contenuta nella modulante. I circuiti selettivi, oltre ad essere 
esattamente accordati sulla frequenza di conversione, devono 
consentire al transito del Finterò canale che è rappresentato, 
si noti benei, da due bande laterali simmetriche alla frequenza 
stessa- di conversione. 

Un’eventuale asimmetria della curva di risonanza, prodot¬ 
ta dai diversi valori delle frequenze di accordo e anche dia 
accoppiamenti elettrostatici e tendenza all’innesco, è causa di 
distorsioni per 1 ’itneguale trasmissione delle bande laterali. 
La riproduzione è parimenti distorta più precisamente limitata 
ad una frazione della frequenza modulante, quando la selet¬ 
tività degli stadi, a media frequenza è eccessiva. Ciò può esse¬ 
re provocato, per esempio, all’aocoppiamento troppo lasco o 
dalla scarsa capacità di accoppiamento nel caso che il primario 
sia accoppiato al secondario per tramite di un condensatore, * 
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Si dà questo nome ad processo con il quale si costruisce 
una grandezza elettrica ( coprente o tensione) che riproduce la 
modulante di un supporto ad A.F. {portante), nel quale esjsa 
stessa ha provocato delle variazioni di ampiezza. Si entra cibò 
nel rivelatore con una grandezza modulata in ampiezza e si 
ricava all’uscita la modulante. 

Nel caso invece che la variazione di ampiezza del supporto 
sia nuli a, il rivelatore fornisce una corrente continua e prende 
il nome, pdù propriamente, di rettificatore o di raddrizzatore. 

La rivelazione , intesa come separazione della modulante 
dal supporto ad A.F. è detta lineare , quando il valore medio 
della conrente esistente all’uscita del rivelatore è proporzionale 
al valore istantaneo della tensione modulata. Se invece il valofe 
medio di questa corrente è proporzionale al quadrato della tefi- 
Per ottenere la rivelazione è sufficiente ricorrere ad un 
sione, si ha a che fare con un rivelatore quadratico. 
organo con conduttanza ohmica per tensioni, per esempio, pò- 
sitive e con conduttanza nulla per tensioni negative, tal quale 
si verifica nei conduttori unilaterali. 

Quando ciò avviene la caratteristica corrente-tensione, pt|ò 
assumere l’andamento riportato in fig. 1. La corrente che cir¬ 
cola nel circuito del rivelatore è provocata, in tal caso, dalle 
semrialternanze positive della tensione applicata e risulta pro¬ 
porzionale al valore istantaneo dii esse. Nè sostanzialmente di¬ 
verso è il caso considerato in fig. 2, in cui la conduttanza 'è 
nulla (1 = 0) quando al rivelatore è applicata una tensione Vi 
anziché la tensione V=0. La rivelazione può in tal caso avve¬ 
nire trasportando il funzionamento nei punto P, il che è otte¬ 
nuto applicando al rivelatore una tensione fissa uguale ap¬ 
punto a VI. 



Dalle figg. 1 e 2 si desume pertanto una considerazione es* 
senziale riguardante la caratteristica corrente-tensione delVorga - 
no astio dia rivelazione. Tale attitudine esiste quando sì corrv- 
prende nella curva caratteristica un punto di flesso o un gemito ; 
come normalmente avviene in pratica. Da qui, infatti le pro± 
prietà rivelatrici dei diodi , dei triodi e dei pentodi. La carat¬ 
teristica la, Va di un diodo (fig. 3) differisce dalla caratteristica 
ideale della fig. I, per la presenza di un gomito inferiore, in 
cui cioè la legge che lega la corrente la alla tensione Va non 
segue un andamento lineare. La rivelazione avviene cornuti què 
in ogni caso, in ouanto la conduttività del tratto catodo-anodo 


è nulla durante la semialtemanze negative della tensione ap¬ 
plicata. 

La rivelazione a diodo si effettua normalmente nel modo 
precisato dalla fig. 4. Il diodo è connesso cioè in serie al cir¬ 
cuito oscillante e al condensatore C, che è shuntato dal resi¬ 
stere R. Si ha quindi una corrente durante le semialternanze 
positive della tensione fornita dal circuito oscillante. Tale cor¬ 



rente segue l’inviluppo della tensione modulata e provvede a 
caricare il condensatore C. La tensione di questi si eleva e 
segue le variazioni di ampiezza della tensione applicata nel 
caso che la costante C.R sia di valore adeguato rispetto al pe¬ 
riodo della tensione modulata stessa. Occorre cioè, più preci¬ 
samente, che il condensatore possa scaricarsi durante la secon¬ 
da metà del semiperiodo positivo, in modo cioè che la carica 
di esso possa seguire le variazioni di ampiezza della tensione 
incidente. Quando ciò avviene, ai capi del condensatore si sta¬ 
bilisce la tensione riportata nella fig.5 b) nel caso che la ten¬ 
sione applicata sia quella della fig. 5 a). Questa tensione è da 
intendere costituita da tre componenti, ossia : 

1) da una successione di impulsi ad alta frequenza ; 

2) dalla modulante, il cui periodo coincide cioè con quello 
delle variazioni di ampiezza del supporto ad alta frequenza ; 

3) da una componente continua, rispetto alla quale è nullo 
il valore medio della modulante. 

Ciascuna di queste tre componenti può essere isolata dalle 
altre mediante filtrazione. Così, se si fa seguire un conden¬ 
satore, si ricava all’uscita la modulante (fig. 5 d), mentre si 
perde la componente continua e quella a frequenza supporto. 
Se invece si connette all’uscita un filtro passa-basso si ottiene 
la componente continua. Infine, le .se mi sinusoidi della tensione 
a frequenza supporto sono da intendere scomponibili in com¬ 
ponenti sinusoidali a frequenza multipla della frequenza sup¬ 
porto. Segue da ciò che se si fa seguire al rivelatore un cir¬ 
cuito oscillante accordato su un multiplo della frequenza sup¬ 
porto stessa, si effettua una moltiplicazione di frequenza. 

Nei riguardi della rivelazione il funzionamento dell insie¬ 
me è vincolato alla costante di tempo R.C. Si definisce in tal 
senso il tempo che occorre per ridurre la tensione ai capi, del 
condensatore ad. un valore uguale a 1/2,72 del valore iniziale. 
Per esempio, con un condensatore da 100 pF ed una resistenza 
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da 1 M-ohm, si ha una costante di tempo uguale a 100 . 10~ 12 . 
10 6 =10^ 4 secondi. 

Ciò significa che dopo 1/10.000 seconda (cioè 1 /IO 4 secondi) 
la tensione ai capì del condensatore si riduce a 1/2,72 del va¬ 
lore iniziale. Orbene, perchè la tensione ai capi dì R , C possa 
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Fig. 5 


a - tensione a radiofrequenza modulata 
in ampiezza; 

b - tensione all'uscita del rivelatore; 
c - escludendo le semislnusoìdi positi¬ 
ve, si ottiene la modulante il cui va¬ 
lore medio è nullo rispetto alla com¬ 
ponente continua; 

d - la modulante è in tal caso ricavata 
dopo il condensatore di accoppiamen¬ 
to al rivelatore (la componente conti¬ 
nua è nulla). 


Da (Bases de la teohniquc des tubes de 
T-S-F-», di J. Deketh { Philips , Eindhoven) 


seguire fedelmente rinvi! appo della frequenza supporto, occor¬ 
re che la costante di tempo sia scelta in modo che il tempo dì 
scarica del condensatore non sia inferiore alla frequenza più 
elevata contenuta nell’inviluppo stesso. Le condizioni alle quali 
deve soddisfare il prodotto R.C, sono cioè espresse dalla di¬ 
suguaglianza 



l/f> R.C ^1/fo, 

essendo / la frequenza più elevata della modulante ed fa la 
minima frequenza supporto che può essere ricevuta dal rive¬ 
latore. 

La presenza di fo è giustificata dalla necessità di evitare 
che la costante di tempo sia troppo piccola rispetto alla fre¬ 
quenza supporto, perchè in tal caso la carica dispersa dal con¬ 
densatore è troppo elevata ed è quindi eccessivamente dimi¬ 
nuita la tensione ricavata aH’uscìta stessa del rivelatore. 

Il processo di rivelazione, esposto per il diodo, si ripete 
anche nel caso di un triodo o di un pentodo, purché si stabilisca 
il punto di funzionamento in un gomito della caratteristica. 
Còsi, per esempio, la caratteristica statica la, Vg di un triodo 
o d’i un pentodo, segue Lanciamento riportato in fig. 6 ed è 
evidente che se si applica alla griglia del tubo un potenziale 
fisso, uguale al potenziale d’interdizione della corrente anodi¬ 
ca, questa circola soltanto durante le semialternanze positive, 
per cui si effettua la rivelazione richiesta. Quando il tubo 
(triodo o pentodo) è fatto funzionare in queste condizioni, si 
dice che la rivelazione, avviene per caratteristica o per cor¬ 
rente anodica . 

Un’altra curva comprendente uni gomito è anche la Ig, Eg , 
con la quale si rappresentano cioè i valori della corrente di 
griglia ìn funzione dei corrispondenti valori della tensione (po¬ 
sitiva, rispetto al catodo), applicata alla griglia. E’ quindi evi¬ 
dente che se il punto di funzionamento è fatto coincidere con 
Tinizio di tale curva, il tubo effettua la rivelazione. Si dice, in 
tal caso, che la rivelazione avviene per falla o per corrente di 
griglia. E’ inoltre evidente che il tratto catodo-eri eli a può essere 
com/misurato, per tale effetto, ad un diodo per cui, la modu¬ 
lante che appare nel circuito di griglia, è ottenuta amplificata 
dall'anodo. 

Gli schemi con i quali si ottiene la rivelazione per carat¬ 
teristica anodica e per corrente dii griglia appaiono nelle 
figg. 7 e 8. Nella lig. 7 sì è connesso in serie al catodo un 
resistere di autopolarizzazione di valore tale da portare il tubo 
in prossimità del potenziale d’interdizione; infatti, in tal caso, 
il tratto catodo-anodo costituisce un conduttore unidirezionale 
nel senso che la corrente anodica è nulla durante le semìal- 
temanze negative della tensione eccitatrice. Nello schema del¬ 
la lig. 8, in cui la rivelazione avviene nel gomito della carat¬ 
teristica corrente-tensione, relativa alla griglia controllo, la 
griglia è connessa al catodo ed ha pertanto il medesimo poten¬ 
ziale di esso. 

Così facendo' le elongazioni positive della tensione ecci¬ 
tatrice provocano nel circuito dii grìglia degli impulsi di cor¬ 
rente proporzionale al valore istantaneo della tensione stessa, 
per cui, il sistema, RI, CI si comporta come nel caso in cui 
esso è connesso al diodo. 


Pe* gii inscritti 

ai CORSO 

Il CORSO TEORICO-PRATICO di RADIOTECNICA, che ha su¬ 
scitato una rilevante eco di consensi e che è stato seguito 
da un numero altrettanto notevole di studiosi, si conclude 
nel fascicolo N. 23 in cui si studieranno le strutture d'in¬ 
sieme dei moderni radioapparati, In tale fascicolo si ripor¬ 
teranno anche le esercitazioni teoriche e pratiche previste 
per il rilascio del riconoscimento annunciato. 

Con il fascicolo N. 24 si inizierà la pubblicazione di una 
serie di memorie atte a perfezionare le conoscenze ac¬ 
quisite nel campo dei fondamenti della materia. 

Oltre a ciò lo scopo di queste memorie sarà quello di 
indirizzare lo studioso allo sviluppo dei progetti e al lavo¬ 
ro di ricerca e di collaudo. In tale campo si continuerà 
l'assistenza privata gratuita, svolta durante il CORSO, inten¬ 
dendo con ciò di contraccambiare l'interessamento e la 
fedele partecipazione dei numerosissimi studiosi che han¬ 
no aderito a questa iniziativa. 

Ad essi, l'A. chiede venia per le incompletezze cui spesso 
non ha potuto rinunciare per ragioni di spazio. 

Egli si considera lieto se il suo lavoro è valso a coordinare 
le cognizioni e a togliere qualche incertezza e se, sopra¬ 
tutto, ha saputo destare nello studioso l'amore per questa 
scienza. G. T. 
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GLOSSARIO 


I_DEI TERMINI TECNICI— 

per apparecchi di registrazione e di riproduzione (dischi, filo, nastro, pellicole, ecc.) 


(Contin. dal fascicolo N 21, pag. 652). 

Densitometro. 

Densitometer , un dispositivo che permette di misurare la densità ottica di un dato ma¬ 
teriale (trasmissione visiva, a riflessione ottica, etc.). 

Deenfasi. 

Post emphasis, de-emphasis, post equalizatìon, una forma di equalizzatone complemen¬ 
tare alla pre-enfasi. 

Dischi all'acetato. 

Acetate disks, dischi laminati od in pasta adatti per la registrazione meccanica e costi¬ 
tuiti da composti acetati. 

Dischi a strati. \ : 

Laminated record, dischi destinati alia registrazione meccanica costituiti da diversi strati 
di materiale. Generalmente essi sono costituiti da un sottile rivestimento di mate¬ 
riale adatto su ciascuna facciata del foglio. 

Disco di frequenza. 

Frequency record , una registra /ione su disco, generalmente sono a scopo di prova o di 
misura, di frequenze diverse a livelli noti. 

Dischi laccati (al nitrato di cellulosa). 

Lacquer disks , cellulose u '/ a disks, dischi adatti per la registrazione meccanica, di 
cartone, vetro o meta r ricoperti da un composto laccato costituito sovente di 
nitrato di cellulosa. 

Dosatore. 

Mixer, un dispositivo avente due o più entrate regolabili ed una uscita comune dalla 
quale è possibile ottenere una combinazione lineare dei vari segnali di' entrata. 
Con lo stesso nome si definisce generalmente anche 11 tecnico destinato all’uso 
del mixer 

Eccentricità. 

Ecc'entricity , nella registrazione su disco, s’intende lo spostamento del centro della 
spirale del solco di registrazione nei confronti del foro centrale del disco. 

Effetto di spinta. 

Pinch cffect, la spinta verticale della punta dell’ago di riproduzione due volte ogni pe¬ 
riodo della modulazione, nella registradione laterale, pei effetto della diminuzione 
dell’angolo del solco tagliato dallo stilo di registrazione, quando esso si sposta da 
un picco negativo ad uno positivo. 

Emulsione fotografica. 

Photographic emulsion, il rivestimento che è particolarmente sensibile alla luce e che 
nelle pellicole cinematografiche generalmente è costituito da una gelatina di com¬ 
posti alogenati d’argento. 

Equalizzazione. 

Equalìzation, corredile eqmdization , compensazione di correzione, l’effetto prodotto da 
tutti i mezzi di correzione usati nei sistemi di registrazione e di riproduzione al 
• fine di ottenere la risposta di frequenza richiesta. 

Errore di tangenziali. 

Tracking errar, l’angolo formato dal l’asse di vibrazione del sistema meccanico del pick- 

up ed il piano che contiene la tangente al solco non modulato e perpendicolare alla 
superficie del disco al punto di contatto dell ’ago. 

Figura di Mayer (albero di Natale). 

Optical pattern, cknstmm trae pattern, quella figura luminosa visibile quando la super¬ 
ficie di un disco è illuminata da un raggio di luce. 

Filo magnetico. 

Magnolie wire, un mezzo di- registrazione avente la sezione filiforme ed approssimati¬ 
vamente circolare. ( contìnua) 


lp* c Sfrati 


per 

telescrivente 


Con il 1° settembre le stazioni della 
RAI che effettuano trasmissioni ad on¬ 
de corte per l'estero hanno eseguito 
ìl solito cambio stagionale di frequen¬ 
za. Le emissioni osserveranno il se¬ 
guente orario: 

Kc/s 6010 ore 1215-1315, 1415-1515, 
18-20-2315, 0415-0445. Kc/s 7110 ore 
2015-2215. Kc/s 9575 ore 0850-0950, 
1215-1315, 1410-1510, 1600-1655, 1820- 
0400. Kc/s 9630 ore 1410-1510, 1845- 
1940, 2015-2310. Kc/s 9780 ore 2315- 
0100. Kc/s 9710 ore 0100-0445. Kc-s 
11810 ore 1700-2010, 2220-0445. Kc/s 
11905 ore 0850-0955, 1410-1650, 1820- 
0445. Kc/s 15120 ore 1000-1215, 1410- 
1510, 1700-1815. Kc/s 15325 ore 1520- 
1655. Kc/s 15400 ore 0850-1315, 1700- 
1840, 1945-2010, 2315-0445. Kc/s 17770 
ore 1000-1210, 1520-1555 (domenica 

1700-1840), Kc/s 17800 ore 1520-1815. 
Kc/s 17805 ore 0850-1315. Kc/s 21560 
ore 0850-1315, 1520-1815. Salvo qual¬ 
che minuto d'intervallo destinato al 
cambio dell® antenne. 

C3 

In Russia esistono attualmente circa 
500.000 mila abbonati alla televisione 
dei quali la quinta parte a Mosca. Le 
stazioni televisive in funzione sono le 
seguenti: MOSCA, 625 lince, mc/s 49.75 
(suono 56.25 mc/s) che trasmette tutti 
i giorni,. KIEV, 625 linee, mc/s 77.25 
(83.75) che trasmette tre volte alla set¬ 
timana. LENINGRADO, 625 linee mc/s 
59.25 (65.75) dalle ore 20 alle 24. La 
stazione di Copenhagen trasmette 11 
martedì ed il giovedì fra le ore 20 e 
le 22 circa su mc/s 62.25 (67.75) stan¬ 
dard 625 linee. 


Circolano voci insistenti che a S. Ma¬ 
rino verrà presto iniziata la costruzio¬ 
ne di una stazione ad onde medie di 
notevole potenza destinata ad effet¬ 
tuare servizio commerciale pubblicita¬ 
rio simile a quello svolto da Radio An¬ 
dorra. A quanto si dice inizialmente 
verrebbe impiantata, a titolo di espe¬ 
rimento, una stazione di potenza mi¬ 
nore. 

' © 

La RAI ha stipulato un contratto con 
la CBS TV con il quale quest'ultima si 
impegna a fornire tre serie di film 
della durata di mezz'ora ciascuno da 
usare per i programmi televisivi ita¬ 
liani. 


Secondo Mr. Purcei dell'Università di 
Harward in futuro sarà possibile effet¬ 
tuare collegamenti televisivi diretti a 
distanze fino a 2000 chilometri. D'altra 
fonte si apprende che non è esclusa 
la possibilità che venga costruita una 
rete di cavi coassiali attraverso gli 
oceani allo scopo di permettere lo 
scambio di programmi televisivi fra 
paesi interoceanici. 
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a corteccia elettronica, gli spet¬ 
tri, Plank e la teorìa corpuscolare , 
la radioattività, la disintegrazione 
atomica e la fissione, i raggi co¬ 
smici, la cinematica relativistica , le 
reazioni a catena, la velocità di ri¬ 
sonanza dei neutroni, i rallentatori, 
le pile atomiche eterogenee ed auto- 
rigeneranti ! 


Ecco una gran parte delle cono¬ 
scenze teoriche e sperimentali del- 
Vinfimtampnte piccolo , acquisite dai 
fisici più insigni del nostro tempo! 

Di esse tratta con eccezionale 
maestrìa nel fascicolo N. 23 il 
Sig. Antonio Moioti del Politecnico 
di Milano. (Copyright « radiotec¬ 
nica-televisione »). 


t 


radiotecnica ! 
modulazione di frequenza! 

televisione ! • 

Inscrivetevi al: q 

CORSO SERALE di 0. TERMINI | 

Ipag. 679, in calce] # 



NOVITÀ’ 

Microfono a nastro 

DOREMI - 340 NV 
L. 15.000 

(completo di 5 int. di cavo, trasformatore e interruttore) 
Sconti ai rivenditori 

PROVATELO! 

Costa la metà di quello che vale! 



D0LF1N RENATO - MILANO 

Radio prò dotti “ do - re - mi „ 


Piazza Aquileia N. 24 » Telefono N. 482698 




FABBRICA STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 


BELLUNO - Via Col di Lana, 22 . Telef. 4102 
CAGLIARI - Viale S. Benedetto - Telefono 5114 
FIRENZE - Vìa Porta Rossa, 6 - Telefono 296161 
GENOVA - Via Caffaro n. 1 - Telefono 290.217 
MILANO - Via Cosimo del Fante 9 - Tel. 383371 
NAPOLI - Via Sedile di Porto 53 - Tel. 12966 
PALERMO - Via Rosolino Pilo 28 - Tel. 13385 



PROVAVALVOLE 

con selettori a leva - Mod. PRV/410 


ANALIZZATORE 

Mod. AN-17/B 

sensibilità 5000 fi V. cc. ca. 



692 





























Qualsiasi informazione relativa ai servizi professionali e 
radimtistici può essere richiesta a Piero Soaii, Via Marco¬ 
ni 34 A, Sesto Colende (Varese). 

93. A proposito delia telegrafia tipo « TELEX ». 

Sig. B. Rossi, Alessandria . 

Il sistema TELEX del quale è stato dato notizia nella ru¬ 
brica telescrivente del numero scorso ha il vantaggio dì per¬ 
mettere agli abbonati telefonici di collegarsi fra dì loro a 
mezzo, di « Telescrivente ». Ogni abbonato oltre al telefono 
deve essere fornito di un convertitore a frequenza acustica, di 
un alimentatore, di una telescrivente e dei relativi commuta¬ 
tori. L’emissione dei segnali viene effettuata sui normali cir¬ 
cuiti telefonici. L’inizio deila comunicazione è effettuato tele¬ 
fonicamente a mezzo dei normali apparecchi automatici, o, 
dove non esistano, a mezzo del centralino : stabilita la comu¬ 
nicazione si passa il commutatore nella posizione m telescri¬ 
vente ». La trasmissione avviene per mezzo di una frequenza 
acustica di 1500 periodi. Nel caso Le interessino informazioni 
più dettaglia te/ posso indicarle un manuale particolarmente 
adatto. 

94. Stazioni radiotelegrafiche e radiofari. 

Studenti RT , Genova. 

Le Stazioni Rtg costiere che svolgono servizio navale sono 
le seguenti : 

—■ con a) è indicata la frequenza di ascolto, r) quella di 
risposta, 1) di lavoro, ICB (Genova) a) 500, 12000, 16000, 
8000, r) 506, 1) 487, 516, ri) 12455, 16665, 8475. Orario: 
continuo 500 kc/s - 0800-1500 e 1600-2000 su 12000 kc/s - 
1500-1600 su 16000 kc/s - 2000-0800 su 8000 kc/s. TFC gia¬ 
cente per navi al 18mo> minuto di ogni ora su 487 kc/s. Al 

18mto di ogni ora dalle 0800 alle 1418 e dalle 1618 alle 1918 
sue 12455 kc/s. Alle 1518 su 16665 kc/s. Al 18mo di ogni ora 

dalle 2018 alle 0718 su 8475 kc/s. 

ROMA (IBZ) ar) 500 kc/s, 1) 519. IBZ3 ari 8380, IBZ5 
ari) 12500, IBZ7 ari) 12760, IBZ9 airi) 16673. TFC giacente 
per navi ore 1000 IBZ7, IBZ9. ore 2200 IBZ3, IBZ7. LANCIO 
STAMPA ore 1800 IBZ7, IBZ9, ore 2300 IDR4 5455 kc/s, 
ore 0400 IDR4-IBZ7. 

NAPOLI (IQH) a) 500 ri) 435, a) 12500 ri) 12445, a) 
8333 ri) 8630. 

Orario : continuo su 500 kc/s, dalle 0800 alle 1700 kc/s 
12500, dalle 1700 alle 0800 su kc/s 8333. TFC giacente navi 
ore . 0150 , 0350 , 0550, 0750, 1950 , 2150, 2350 su kcis 8630. 
Ore 0950, 1150, 1350, 1550 su 12445 kc/s. Inoltre fanno ser¬ 
vizio commerciale continuo su kc/s 500 le seguenti stazioni 
della marina militare : LA SPEZIA (ICS), CAGLIARI (IDP), 
AUGUSTA (IGJ), TARANTO (ICT), BRINDISI (ICE), AN¬ 
CONA (ICA), VENEZIA (ICZ). 

RADIOFARI MARITTIMI — Genova (GV) kc/s 303,5 — 
CAPRI (N'P) kc/s 309.5 — S. MARIA di Leuca (MC) kc/s 
291,6 — TARANTO (TN) kc/s 297.5 — ANCONA (NA) 
kc/s 312.5. 

95. Stazioni di radiodiffusione. 

Sigg. L. Cartiglia , Lecce — G. Loi, Cagliari — M. Eruzione , 

Genova. 

La stazione che trasmette su kc/s 6560.8 (45.73) è TI¬ 
RANA (shqipfare) che sovente è in relais con la stazione su 


1358 kc/s. Alla stessa ora su 6765 (m. 44.38) è udibile Ja sta¬ 
zione greca di Larissa, 

Nel mese di Agosto sulla frequenza di 11743 kc/s dalle 
ore 2230 alle 0300 ha trasmesso Santiago del Chile. Buenos 
Aires su 11880 trasmetteva effettivamente fino alle 04. La 
Stazione da lei Udita su 11890 kc/s è Karaki nel Pakistan, 
quella su 15100 (fra le 19-21) è Teheran : in altre ore tra¬ 
smettono Mosca e Parigi. Pekino trasmette su 15060 udibile 
abbastanza bene fra le ore 0930 e le 1030. Adldis Abeba gu 
15052 dopo le 17. 

Sul gruppo italiano a kc/s 1448 trasmettono due stazioni 
spagnole (Burgas e Granadia) che se sono deboli in Italia pos¬ 
sono essere udite discretamente nel Mediterraneo occidentale. 
Nello stesso canale si trovano delle stazioni svedesi che natu¬ 
ralmente non possono essere quelle da Lei udite. 

Su kc/s 1286 trasmette la stazione di Praga li (100 kw). 
Monte Ceneri trasmette su 557 kc/s. Dovrebbe udirla molto 
bene perchè ho avuto occasione di ascoltarla ottimamente an¬ 
che nel basso Tirreno. 

96. Norme per i radioriparatori. 

Sig. Radioriparatore, Asti. 

Le disposizione circa la registrazione degli apparecchi 
televisivi sono le seguenti : « I costruttori e gli importatori di 
apparecchi e materiali radioelettrici sono tenuti a registrare 
sull’apposito registro di carico e scarico mod, 101 anche gli 
apparecchi di televisione nonché le relative scatole di mon¬ 
taggio. In virtù di tale legge anche i commercianti, i riparatori 
e gli agenti di vendita hanno l’obbligo di provvedere alla regi¬ 
strazione sul registro dì carico e scarico a fogli mobili mod:. 
101 bis degli apparecchi televisi e relative scatole di mon¬ 
taggio. Le registrazioni debbono essere fatte in modo che ri¬ 
sulti chiaramente la provenienza ed in modo particolare la 
destinazione, in modo che sia possibile distinguere le utenze 
di televisione da quelle radiofoniche. A tale scopo nella co¬ 
lonna « annotazioni » dei suddetti registri si dovrà apporre la 
dicitura « apparecchio di televisione » oppure « Scatola di 
montaggio per apparecchi di televisione ». Le inadempienze 
sono passibili di sanzioni ». * 


Ditta P. ANGHIN1LLI 

Scale radio - Cartelli pubblicitari artistici 

Decorazioni in genere (su vetro e su metallo) 

LABORATORIO ARTISTICO 

Perfetta attrezzatura ed Organizzazione. Ufficio Progettazio¬ 
ne con assoluta Novità per disegni su Scale Parlanti - Car¬ 
telli Pubblicitari - Decorazioni su Vetro e Metallo - Produ¬ 
zione garantita insuperabile per sistema ed inalterabili¬ 
tà di stampa - Originalità per argentatura colorata - 
Consegna rapida - Attestazioni ricevute dalle più importanti 
Ditte d’Italia - Sostanziale economia - Gusto artistico 
Inalterabilità della lavorazione 

MILANO 

Via G. A. Amadao, 3 - Tel. 599.100 - 298.405 

Zona Monforte - Tram 23 - 24 - 28 
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BI ELETTRONICI 


Tabella comparativa 

0) nessuna modifica - 1) sostituire lo zoccolo - 2) modificare fa tensione di accensione - 5) collegare la griglia al zoccolo - 4) col¬ 
lega re la connessione di griglia sulla parte laterale del tubo - 5) collegare la connessione della placca sulla parte superiore 
del tubo - 6) modifiche a richiesta. 


Tipo 

Tipo 

codice 

Tipo 

Tipo codice 

Tipo 

Tipo 

codice 

Tipo 

Tipo 

codice 

Americano 

BROWN BOVERI 

Americano 

BROWN BOVERI 


Americano 

BROWN BOVERI 

Americano 

BROWN BOVERI 

3 B 25 

DQ 2 

0 

284 D 

T 100-1 

5 

811 

T 50-1 

2 

892 R 

ATL 10-2/3 

6 

3 C 23 

TQ 2 '5 

1 

287 A 

TQ 2 

1 

812 

T 50-1 

2 

893 A 

ATW 20-1 

6 

7 C 24 

ATL 2-1 

ó 

' 295 A 

T 100-1 

5 

813 

P 120-1 

1 

893 A R 

ATL 20-1 

6 

9 C 21 

ATW 20-1 

6 

305 A 

V 50-1 

5 

814 

P 120-1 

1 

895 

ATW 50-1 

6 

9 C 22 

ATL 20-1 

6 

308 B 

T 100-1 

2 

816 

DQ 2 

0 

895 R 

ATL 20-1 

6 

9 C 25 

ATL 20-1 

ó 

315 A 

DQ 5 

1 

822 

Y 150-1 

2 

898 A 

2 x ATW 50-1 6 

9 C 26 

ATL 10-3 

6 

320 5 

ATW 10-2/3 

6 

828 

P 120-2 

1 

949 

T 300-1 

Ir 2 

9 C 27 

ATW 20-1 

6 

322 A 

P 120-1 

0 

830 B 

T 50-1 

2, 5 

949 H 

T 300-1 

Ir 2 

100 TH 

T 100-1 

1, 2, 3 

328 A 

ATW 5-1 

6 

833 A 

T 300-1 

Ir 2 

966 

DQ 2 

0 

203 A 

T 100-1 

5 

328 B 

,ATW 5-1 

6 

834 

T 50-1 

3 

966 A 

DQ 2 

D 

203 H 

T 100-1 

0 

340 A 

ATW 20-1 

6 

835 

T 100-1 

5 

967 

TQ 2 

0 

204-A 

T 150-1 

1, 2, 3 

341-AA 

ATL 5-1 

6 

836 

DQ 2 

0 

972 

DQ 4 

0 

207 

ATW 10-3 

6 

342-A 

ATW 20-1 

6 

838 

T 100-1 

5 

972 A 

DQ 4 

0 

211 

T 100-1 

5 

342 R 

ATL 10-2/3 

6 

849 

T 300-1 

1, 2 

973 

TQ 4 

0 

211-C 

T 100-1 

5 

343 A 

ATW 10-2/3 

6 

852 

T 100-1 

Ir 3 

975 A 

DQ 5 

1 

211-D 

T 10O-L 

5 

343 AA 

ATW 5-1 

6 

857 B 

DQ 7 

0 

975 T 

TQ 5 

1 

217 

DQ 4 

2 

343 R 

ATL 10-2/3 

6 

858 

ATW 20-1 

6 

1610 

DQ 2 

0 

220-C 

ATW 5-1 

6 

375 A 

DQ 5 

1 

859 

ATW 20-1 

6 

5530 

ATI. 2-1 

6 

220-R 

ATL 5-1 

6 

379 A 

ATL 1-1 

6 

860 

T 100-1 

Ir 3 

5541 

ATL 10-2/3 

6 

228-A 

ATW 5-1 

6 

387 AA 

ATL 5-1 

6 

863 

ATW 10-3 

6 

5545 

TQ 2/5 

0 

232-G 

ATW-10-3 

6 

575 A 

DQ 5 

1 

866 

DQ 2 

0 

5557 

TQ 2 

0 


ATW 10-2 

6 

627 

TQ 2 

1 

866 A 

DQ 2 

0 

5559 

TQ 2/5 

1/2 

233 

ATW 20-1 

6 

673 

DQ 5 

1 

869 B 

DQ 6 

0 

5592 

ATW 20-1 

6 

233-R 

ATL 10-2/3 

6 

678 

TQ 5 

1 

872 

DQ 4 

0 

5604 

ATL 10-3 

6 

236 A 

ATW 20-1 

6 

800 

T 50-1 

3 

872 A 

DQ 4 

0 

5619 

ATW 10-3 

6 

240 B 

ATW 10-2 

6 

803 

P 120-2 

0 

873 

TQ 4 

0 

5658 

ATW 20-1 

6 

241 B 

T 150-1 

2 

805 

T 100-1 

0 

880 

ATW 20-1 

6 

5666 

ATW 5-1 

6 

242 C 

T 100-1 

5 

806 

T 150-1 

2 

889 A 

ATW 5-1 

6 

5667 

ATL 5-1 

6 

266 B 

àDQ 7 

1 

808 

T 50-1 

3 

891 

ATW 5-1 

6 

5668 

ATW 10-3 

6 

270 A 

T 100-1 

5 

809 

T 50-1 

2 

891 R 

ATI. 5-1 

6 

5669 

ATL 10-3 

6 

276 A 

T 100-1 

5 

810 

T 150-1 

2 

892 

ATW 10-2/3 

6 



(continua) 



i prodotti 
SABA rispettano 
il miglior criterio 
di costruzione ra/ 
dio elettriche », 



Gruppo A. F. 4 Gamme\,Mod. 5i6 



Serie M, F. Mlkron e normale 467KC/S 


Mlkron 


Normale 


Gruppo A. F. 2 Gamme Mod. 513 


RADIOPRODOTTI SABA 

SANDRI CARLO 

Via Renato Serra 2 - MILANO - Telefono 99.03.09 


Gruppo A. F. 2 Gamme Mlkron 
con commutatore 
a contatti striscianti 
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RSO di 
TELEVISIONE 

LEZIONE VI Q. Xetmiuvi 


Sullo sviluppo del CORSO. 

Nel proseguire alla scomposizione del segnale televisivo, 
tal quale esso perviene dVingresso del ricevitore, si è consi- 
aerato in primo luogo- il problema delta rivelazione, cioè della 
separazione della componente a. video frequenza dal supporto 
a frequenza portante o a frequenza intermedia. Si è visto in I 
proposito che , alV uscita del rivelatore, coesistono con la mo¬ 
dulante gli impulsi di sincronismo e che questi non interven¬ 
gono nella formazione delVimmagine in quanto il piedestallo 
di è fatto coincidere con il potenziale d’interdizione del 
raggio catodico. Si prosegue ora nella scomposizione del se¬ 
gnale televisivo esaminando la struttura ed il funzionamento 
degli stadi di separazione dei segnali di sincronismo. 

23. Importanza dei segnali di sincronismo. 

La ricostruzione dell’immagine sullo schermo del cine¬ 
scopio avviene, come è noto, ammarato contemporaneamente 
il raggio catodico : 

a) con un movimento orizzontale di andata e ritorno n el 
senso della larghezza dell’immagine (movimento di riga) ; 

b) con un movimento verticale nel senso dell’altezza dei- 
fi mmagìne (movimento di quadro). 

I dispositivi con i quali sd ottengono questi movimenti, 
rappresentabili con diagrammi a dente di sega, richiedono di 
essere mantenuti in sincronismo con farea esploratrice del 
cinescopio. Da qui appunto la necessità dei segnali di sincro¬ 
nismo. 

24. Criterio determinante il processo di separazio¬ 
ne dei segnali di sincronismo. 

II processo di separazione dei segnali di sincronismo si 
svolge in due cicli distinti. Nel primo si provvede a ricavare 
l’intero treno degli impulsi di sincronismo-riga e di sincroni¬ 
smo-quadri. Nel secondo si separano questi ultimi dai pre¬ 
cedenti. 

25. Struttura e funzionamento dei dispositivi pèr ri¬ 
cavare l'intero treno degli impulsi di sincro¬ 
nismo. 

Prima di procedere allo studio di questi dispositivi, è as¬ 
sai importante ricordare che gli impulsi stessi si distinguono 
dalla componènte a video frequenza per la diversa profondità 
{grado di modulazione), con cui si incide, con essi, la banda 
trasmessa. Così, per esempio, con la modulazione negativa la 
variazione di ampiezza provocata da questi impulsi, è com¬ 
presa, in unità percentuali, fra il 75% ed il 100%. S’intende 
con ciò che la componente a video frequenza raggiunge una 
profondità massima del 75% (quota del nero). E’ inoltre assai 


notevole osservare che la separazione (elettronica) del treno 
di impulsi dalla componente a video frequenza, è meno diffi¬ 
coltosa quando gli impulsi stessi risultano alUneati, ossia 
quando è presente la componente continua. Si comprende 
quindi che l’ingresso dello stadio separatore, cioè dèi disposi¬ 
tivo in cui avviene tale processo, può essere connesso al- 
l’uscita del rivelatore ed anche successivamente ad esso pur¬ 
ché tale componente, ricostituita o no, esista. Una tale am¬ 
missione, si noti bene, non consente però di asserire che al- 
fingresso dello stadio separatore non può sussistere il con¬ 
densatore di accoppiamento. In realtà, se questo ingresso è 
rappresentato (fai circuito di griglia di un triodo o d'i un 
pentodo, l’allineamento può avvenire nel circuito stesso di 
griglia come si è visto per la ricostituzione della componente 
contìnua {lezione V , pag. 649, N. 21). E’ però ovvio che, in 
tal caso, gli impulsi di sincronismo devono rappresentare la 
elongazione positiva della tensione eccitatrice per modo cioè 
che l’allineamento stesso avvenga per effetto della carica del 
condensatore provocata dalla corrente di griglia. 

E’ chiaro ora che, se sussiste questo allineamento, basta 
ricorrere ad un dispositivo la cui conduttanza, determinata dal¬ 
la tensione eccitatrice, sia nulla o di\ valore costante (il che è 
evidentemente la stessa cosa), per Vintervallo di tempo che 
intercorre fra due successivi impulsi di sincronismo. " Si per¬ 
viene così ai due tipi fondamentali di stadi separatori, quello 
a diodo e quello a griglia di comando (triodo e pentodo). 

Per realizzare la separazione con un diodo, è sufficiente 
applicare tra i due elettrodi un potenziale uguale, ma di fase 
opposta a quello raggiunto dal piedèstallo degli impulsi di 
sincronismo. E’ evidente infatti che, comunque sìa la fase 
della tensione disponibile ( positiva nella fig. 35 a), {negativa 
in fig. 35 b), essa può essere fatta oervenire al sistema elet- 
irodico catodo-anodo in modo che il tubo risulti conduttore 
Tale conduttività può essere allora annullata per una frazione 
della tensione applicata con un potenziale adeguato di fase 
opposta. Per esempio, nel caso della fig. 35 a) la tensione ap¬ 
plicata è di fase positiva ed è applicata in modo da far diventare 
l’anodo positivo rispetto al catodo. Oltre a ciò l’anodo riceve 
un potenziale negativo (Va) uguale al potenziale raggiunto dal 
piedestallo degli impulsi di sincronismo. Per tale fatto il tratto 
catodo-anodo è conduttore solo quando, essendo VÌ>Va, fa- 
nodo risulta a potenziale positivo rispetto al catodo. Da qui la 
formazione di una coniente durante gli impulsi di sincro¬ 
nismo. 

Non diversamente avviene, come è ovvio, nel caso della 
fig. 35 b), in cui la tensione applicata è considerata di fase 
negativa. Con questa tensione è sufficiente far diventare il 
catodo negativo rispetto alfanodo (il che equivale a dire che 
l’anodo diventa positivo rispetto al catodo), per ottenere una 
corrente nel diodo. Essa però s’inizia solo quando è Vi^ Va 
in quanto il catodo è a potenziale positivo Va costante rispetto 
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all’anodo (ciò equivale a dire che l’anodo è a potenziale nega¬ 
tivo Va rispetto al catodo). 

Questo stato di cose può trovare pertanto un parallelo 
nei dispositivi di regolazione, ad azione ritardata, della sensi¬ 
bilità dei ricevitori. In essi la formazione della tensione sup¬ 
plementare di polarizzazione dei tubi è ritardata applicando 
all’anodo o al catodo una tensione, rispettivamente negativa 
o positiva. 

Dagli schemi di principio, fin qui trattati, si passa age¬ 
volmente alle disposizioni pratiche riportate nelle fig.’ 36 a) 
e ò). Nel caso della fig. 36 a), la tensione applicata Vi, è 
intesa di fase positiva ; si ha quindi una corrente che attra¬ 
versa il resistere RI e che serve a caricare il condensatore C. 
Ai capi di C si stabilisce quindi una tensione che può risul¬ 
tare aguale alla Va, dimensionando opportunamente RI, R e C. 
In particolare, se si realizza una costante di tempo R.C ade¬ 
guata, la tensione Va può rimanere invariata entro rinter¬ 
vallo di tempo compreso fra due successivi impulsi di sincro¬ 
nismo; in tal caso la conduttività del tubo è pertanto nulla. 

Non diversamente avviene nel caso che la Vi sia di fase 
negativa rispetto al potenziale di riferimento (fig. 36 b). E’ 
infatti evidente, coirne già si è detto, che il tratto catodo-anodo 
è conduttore applicando tale tensione nel modo precisato dallo 
schema. Si ha quindi una corrente anodica che il sistema RC 
trasforma in una tensione, negativa andando dalla placca al 
catodo e che pertanto, se risulta uguale alla Va, annulla la 
corrente durante il tempo compreso fra due impulsi di sin¬ 
cronismo. 

Quanto precede mette in evidenza tre fatti. Il primo ri¬ 
guarda la fase degli impulsi di sincronismo; tale fase risulta 
uguale a quella della tensione applicata. Il secondo fatto si 
riferisce a\V incertezza del processo stesso di separazione, che 
risente anche delle rapide variazioni della componente a video 
frequenza. Tali variazioni possono infatti pervenire alI’uscLta 
del separatore attraverso la capacità anodo-catodo. Il terzo 
fatto considera gli impulsi stessi che non sono amplificati dai 
diodo. 

Per tutte queste ragioni, la tecnica moderna ricorre, quasi 


26. Separazione dei segnali di sincronismo-riga dai 
segnali di sincronismo-quadri. 

In tutti i processi di separazione descritti si ricava, come 
si è detto, un treno di impulsi nei quali si comprendono quelli 
per il movimento di riga e quelli per il movimento di quadri. 
Ciò perchè lo stadio separatore è fatto funzionare in modo 
da discriminare la frazione dell’ampiezza occupata da questi 
impulsi da quella della componente a video frequenza. Per¬ 
tanto, poiché gli impulsi di sincronismo servono a fissare la 
frequenza di funzionamento di due distinti generatori di ten¬ 
sioni a dente d'i sega (chè tali, sono, appunto le leggi dei mo¬ 
vimenti di riga e d l i quadro), occorre separare gli uni dagli 
altri. Questa separazione è da intendersi determinata, come è 
ovvio, dalla diversa durata e frequenza degli impulsi stessi. 
Più generalmente il problema può considerarsi risolto con 
due diversi dispositivi, uno dei quali sia atto a costruire una 
corrente o una tensione per ogni impulso di corta durata 
(impulsi-riga), mentre con l’altro si possa avere ugualmente 
una Corrente o una tensione ma per i soli impulsi di maggior 
durata (impulsi-quadri). 

A tale scopo la tecnica moderna conosce diverse solu¬ 
zioni basate, pressoché esclusivamente, su due processi, uno 
di differenziazione ed uno di integrazione. 

E’ dato il nome di differenziatore ad una particolare di¬ 
sposizione circuitale dalla cui uscita si ricavano i soli impulsi 
per il movimento di riga . Si ha invece a che fare con un 
crcuito integratore, quando si ottengono i soli impulsi per il 
movimento dei quadri. Lo scopo è praticamente raggiunto, in 
ambo i casi, con resistenze e capacità opportunamente dispo¬ 
ste rispetto alle due coppie di morsetti costituenti l'Ingresso 
e l’uscita. 

27. Significato di differenziazione e di integrazione. 

Per comprendere il funzionamento di queste disposizioni, 
occorre studiare anzitutto quel che avviene quando ad! una 
resistenza e ad una capacità, connesse in serie (fig. 39), si 



(S — impulsi di sincronismo) 
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esclusivamente, ai tubi con griglia di comando. Lo schema di 
un separatore a pentodo può assumere l’aspetto riportato in 
fig. 37 a). Il funzionamento di esso è spiegato dal grafico 
della fig. 37 b) che rappresenta la caratteristica di lavoro del 
tubo nel piano la, Vg. Si comprende facilmente che se si 
applicano all’anodo e alla griglia schermo delle tensioni ade¬ 
guate (cioè sufficientemente ridotte), la componente a video 
frequenza della tensione eccitatrice, beninteso dii fase nega¬ 
tiva, risulta compresa nella regione della corrente di satura¬ 
zione per cui risulta nulla la corrispondente variazione di 
corrente. 

Se invece la tensione eccitatrice è di fase positiva la se¬ 
parazione avviene, molto semplicemente, facendo coincidere 
il. piedestallo degli impulsi di sincronismo con il potenziale 
dìinterdizione del tubo (fig. 38). Così facendo la corrente 
anodica è infatti nulla durante il tempo in cui è presente la 
componente a video frequenza. 


applica una tensione rettangolare, del tipo cioè ottenuto dallo 
stadio di separazione dei segnali di sincronismo dalla compo¬ 
nente a video frequenza. Per effetto della tensione applicata 
Vi, ha origine una corrente che carica il condensatore. La 
d. di p. ai capi di esso raggiunge il valore massimo dopo un 
tempo che dipende dal prodotto R.C, cui è dato il nome d'i 
costante di tempo. Per esempio, la tensione Ve s’intende rica¬ 
vata da una costante di tempo più elevata di quella che deter¬ 
mina la tensione Ve’. Ciò può del resto comprendlersi age¬ 
volmente osservando che il valore (assoluto) iniziale della cor¬ 
rente di carica decresce tanto più rapidamente quanto più 
piccolo è il valore di C e quanto più elevato è quello di R. 

Il valore della costante di tempo R.C stabilisce anche, 
come è ovvio, l’andamento della tensione ai capi di R. Se il 
prodotto R.C è poco elevato (caso della tensione Ve' ), la cor¬ 
rente d!i scarica decresce rapidamente per cui si annulla, al¬ 
trettanto rapidamente, la tensione Vr\ 
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Dal grafico delle tensioni Vr e Vr', si rileva facilmente 
che esse si invertono quando la tensione applicata Vi si an¬ 
nulla. Ciò è spiegato dal fatto che, in tale istante, la d. di p. 
ai capi del condensatore è massima, per cui si stabilisce una’ 
corrente di scarica di senso contrario a quella di carica. E’ 



infatti istruttivo osservare che in ogni caso sussiste, in qual¬ 
siasi istante, la relazione 

Vi = Ve + Vr 

per culi, con Vi = O, risulta : 

Ve + Vr = O 

e si ottiene 

Ve = — Vr 

con Vr, quindi, di senso contrario alla Ve, 

Dal caso ora studiato discende appunto il significato dei 
vocaboli esposti. 

La tensione Vr ricavata ai capi della resistenza R dicesi 
differenziata ; quella, Ve, ottenuta dal condensatore è detta 
integrata. 

Si prosegue nellargomento sul fascicolo N. 23. 


_Esercizi di_ 

I I 

Televisione 

per i partecipanti al CORSO 


A. A che serve lo stadio separatore? 

B. L'ingresso dello stadio separatore può essere connesso 
all'uscita dell'amplificatore a video frequenza nel caso che, 
essendo esso accoppiato per capacità al rivelatore, venga 
a mancare la componente continua? 

C. L'allineamento dei segnali di sincronismo è realizzato nel 
circuito di griglia dello stadio separatore. Si domanda quale 
fase (se positiva o negativa> deve avere la tensione ecci¬ 
tatrice. 

D. Dimostrare in quale modo la conduttività dei diodo può 
essere annullata in corrispondenza di una frazione, presta¬ 
bilita, della tensione eccitatrice. 

E. Quali sono le fasi o cicli determinanti la separazione dei 
segnali sincronismo-riga dai segnali di sincronismo-quadri? 

F. Precisare brevemente gli inconvenienti che s'incontrano 
effettuando la separazione di cui sopra con un diodo. 

G. Tracciare la caratteristica (la, Vg) di lavoro di un triodo 
separatore nel caso che gli impulsi di sincronismo, compresi 
nella tensione eccitatrice, siano distribuiti verso il potenziale 
d'interdizione del tubo. Perchè è nulla, in tal caso, la varia¬ 
zione delia corrente anodica, quando alla griglia del tubo 
risulta applicata la componente a video frequenza? 

H. Dimostrare le condizioni di lavoro di un triodo (caratte¬ 
ristica la, Vg), nel caso invece che gli impulsi di sincronismo 
raggiungano il potenziale zero di griglia. 

I. Quali impulsi (se quelli di sincronismo-riga o quelli di sin¬ 
cronismo-quadri), si ottengono afl'uscita dello stadio sepa¬ 
ratore? 


Dal 15 settembre al 15 ottobre c.a .. la LESA terrà presso j 
il proprio stabilimento di Milano, im( esposizione di m 
tutti gli articoli di sua produzione . Nel fascicolo N. 23 I 
sarà illustrata una gran parte della produzione « LESA ». ™ 


RESISTENZE CONDENSATORI AFFINI 

Società a responsabilità limitala 


Milano - Via F. Cavallotti, 15 - Tel. 79.34.88 



Una organizzazione perfetta per la distribuzione di prodotti di classe! 


"CREAS „ 

Condensatori 

elettrolitici 

a mica 

a carta 

telefonici 

per televisione 

per magnete 

per avvolgimento motori 

per rifasamento 


"VIDEON,, 

Televisione 

Bob. deflessione 
Bob* focalizzazione 
Trasf. ÀAT. (ferroxeube) 
Catena M.F. 

Gruppo A.F. 

Trafsf. Booster 
Trasf. Biocking 
Trasf. uscita quadro 


"PHILIPS RADIO„ 
Valvole 

Serie " E „ 

Serie ' U „ 

Serie " D,, 

Serie Rossa 
Per ricambi 
Per F. M. 

Per T. V. 

Cinescopi 


TELEVISORI VIDEObTR.C. 19 valvole - Tubo RC 14 

Scarole montaggio per Televisori 14-19 valvole complete di schemi e istruzioni . 

Esperti tecnici italiani e francesi a disposizione della clientela per chiarimenti - istruzioni - assistenza tecnica T. V. 
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riportali nel fascicolo N. 19 (pag. 590) G.T. 


A. Calcolare la- frequenza degli impulsi di sincronismo-riga 
nel caso che siano trasmessi 30 quadri al secondo e che 
ciascun quadro sia analizzato con 525 righe (standard ame¬ 
ricano). 

La frequenza degli impulsi per il movimento di riga, è 
calcolata moltiplicando il numero delle righe dì analisi per la 
frequenza del quadro , ossia per il numero di volte con cui si 
analizza, in ogni secondo, un quadro. Nel caso in questione, 
il quadro è analizzato 30 volte 9 al secondo con 525 righe e la 
frequenza degli impulsi di sincronismo per il movimento di 
riga è che è detta anche frequenza di ripetizione orizzontate, è : 

30.525 - 15.750 c/s. 

Lezione III, pag. 588. 

B. La tensione a video frequenza ricevuta dalla stazione di 
Milano che trasmette con modulazione negativa, è ottenuta 
dal catodo del rivelatore. Si domanda se l'immagine ottenuta 
è positiva o negativa applicando direttamente questa ten¬ 
sione alla griglia del cinescopio. 

Il rivelatore fornisce una tensione positiva di valore cre¬ 
scente, in senso assoluto, andando* dalla quota del bianco a 
quella del nero. 

Se questa tensione è ricevuta direttamente dalla griglia 
del . cinescopio, essa risulta a tensione positiva crescente , ri¬ 
spetto al catodo, andando dal bianco al nero, per citi cresce, 
in corrispondenza l’intensità del raggio catodico. 

Ciò significa che la luminosità dello schermo è m, ssinm 
per il livello del nero e minima o nulla per il livello del bianco , 
mentre è ovvio che deve avvenire il contrario. L'immagine 
ricavata è pertanto negativa. 

Lezione HI, pagg. 589-590, nonché lezione IV, pag. 617. 

C. Precisare lo scopo delle tre componenti con le quali si 
modula in ampiezza la banda televisiva. 

Le tre componenti sono : 

1) il segnale visivo (video frequenza ), compreso in pra¬ 
tica fra circa 30 c/s e 5 Mcfs ; 

2) il segnale corrispondente alla successione degli im¬ 

pulsi di sincronismo-riga , calcolato moltiplicando il numero del¬ 
le righe di analisi {per es. 625) per la frequenza di trama 
{per es, 25) ; 

3) il segnale corrispondente alla successione degli im¬ 

pulsi di sincronismo-quadri, che è, per es. di 50 c/s nel caso 
che il quadro sia analizzato con il sistema a righe intramez¬ 
zate per 25 volte al secondo . 

Lezione III, pag. 588. 

D. Che significa: sistema di analisi interlacciato? 

Significa che ogni quadro è analizzato più di una volta. 
Con il sistema interlacciato o intramezzato 2:1 le righe oriz¬ 
zontati * percorse nella prima sequenza si succedono secondo i 
numeri dìspari (1, 3, 5 ecc.) e sono seguite da una seconda 
sequenza in cui si occupano i numeri pari (2, 4, 6 ecc.). 
Lezione I, pag. 529. 

E. Perchè le trasmissioni televisive avvengono su onde ul¬ 
tra-corte? 

Perchè nel caso della modulazione di ampiezza, la fre¬ 
quenza più elevata della modulante (5 Mcjs per il servizio 
di TV), dev’essere sensibilmente inferiore alla frequenza por¬ 
tante. Oltre a ciò è da. considerare che il numero dei cantyli 
distribuiti entro una determinata gamma è tanto più elevato 
quanto maggiore è il rapporto frequenza portante j frequenza 
modulante più elevata. 

Lezione II, pag. 552. 

F. Qual'è la gamma occupata dal segnale a video frequenza? 

La gamma occupata dal segnale a video frequenza è com¬ 
presa, teoricamente, tra la frequenza zero e circa 6,5 Mc/s 
nel caso che si trasmetta 25 volte in un secondo un } imma¬ 
gine di 625. righe avente un rapporto larghezza!altezza uguale 
a 4/3. La frequenza zero si ha quando i diversi elementi d’im¬ 
magine costituenti una riga di esplorazione hanno la medesima 
luminosità, ossìa quando, essendo nulla la variazione di cor¬ 


rente, è anche nulla la frequenza del segnale video. La fre¬ 
quenza più elevata è ottenuta invece quando la luminosità delle 
aree elenUentaru costituenti una riga di esplorazione varia in 
modo da dar luogo ad una variazione completa di corrente ogni 
due elementi successivi di immagini {per es. con una serie 
di punti bianchi e neri). 

In pratica si esclude però dalla trasmissione la frequenza 
zero {corrente continua) e si diminuisce alquanto la frequenza 
più elevata secondo un coefficiente di compromesso fra le esi¬ 
genze teoriche e l’opportunità pratica. Ciò è fatto per rendere 
più agevole la costruzione dei ricevitori nei quali, in partico¬ 
lare, mancando la frequenza zero, possono aversi degli stadi 
amplificatori a resistenza-capacità. 

Lezione III, pag. 552. 

G. Perchè si trasmette completamente una sola banda late¬ 
rale del canale video. 

Il canale di trasmissione ha una larghezza uguale, con la 
modulazione di ampiezza, al doppio della frequenza più elevata 
contenuta nella modulante „ Trasmettendo una soia ban^a late¬ 
rale si occupa un canale minore e si agevola la realizzazione 
dei filtri di banda del ricevitore. La trasmissione di una sola 
banda laterale può infoiti avvenire, perchè in essa si compren¬ 
dono tutti i caratteri della modulante. 

Lezione III, pag. 552. 

H. Precisare brevemente il significato di movimento di riga 
e di movimento di quadro. 

E’ dato il nome di movimento di riga alta successione 
ordinata del movimento orizzontale di andata e ritorno, dì cui 
è animato in trasmissione il fascio esploratore dell’iconosco¬ 
pio e che è ripetuto, in ricezione, dal raggio catodico del cine¬ 
scopio. Per movimento di quadro s’intende invece lo sposta¬ 
mento nel senso dell’altezza dell’immagine. 

Lezione I, pag. 529. 

i. A quale elemento del canale di trasmissione è dato di di¬ 
stinguere gli impulsi di sincronismo-riga e di sincronismo-qua¬ 
dri dalla componente a video frequenza? 

Gli impulsi di sincronismo-riga e quelli di sincronismo- 
quadri provocano una variazione di ampiezza del canale di tra¬ 
smissione analoga a quella determinata dalla componente a 
video frequenza. Essi si distinguono però da quest’ultima per 
la diversa profondità di modulazione stabilita in trasmissione. 
Per esempio, nella stazione TV di Milano la componente e 
video frequenza è assegnata ad una profondità massima di 
modulazione del 15% ( quota del bianco), mentre gli impulsi 
di sincronismoriga e di sincronismo-quadri sono compresi nel¬ 
la profondità di modulazione compresa fra il 75 % ed il 100‘V,. 
Lezione II, pag. 553. 

L. Calcolare l'Impedenza di un resistore da 5000 ohm con¬ 
nesso in parallelo ad un condensatore da 10 micro-F, nel caso 
che la frequenza della modulante sla di 4 Mc/s e nel caso 
che essa sia invece di 500 Kc/s. 

La reattanza Xc del condensatore vale Xc = l/27rfC ed 
è pertanto : 

Xc—1/2.3,14.4.10 6 .10.10“ 13 = 3980 ohm per 4 Mc/s, mentre 
risulta : 

Xc’ = 1/2.3,14.500.10M0.IO- 12 = 31.800 ohm per 500 Kc/s. 
L’impedenza dell 'insieme è : 

Z = (Xc.R)/(^/Xc 2 + R 2 ) 

per cui, sostituend o ed eseguen do, si ottiene nei due casi : 

Z = (3980.5000)/( sj 3980 2 + 5000 2 ) = 3110 ohm, per f = 4 
Mc/s. 

Z’ = (31.800.5000)/( aJ 31.800 2 + 5000 2 ) = 4960 ohm, per f = 
500 Kc/s. . 

Ciò dimostra che l’impedenza di carico del rivelatore 
decresce con T aumentare della frequenza, cioè col diminuire 
della reattanza capacitiva del condensatore. 

Si riportano nel fascicolo N. 23 le soluzioni degli esercizi 
proposti nel fascicolo N. 20. * 


698 









Eccezionale, realizzazione 
in scatola di montaggio 




TELEVISORE 


cut 


etcuttcet- 


VIDEON R.C. 


temine 


Nel mentre sì prosegue in questo fascicolo nella descri¬ 
zione del televisore approntato dal laboratorio di ricerche 
della PHILIPS, si sottopone all'attenzione del costruttore e 
dello studioso il televisore intercarrier VIDEON R. C., ap¬ 
prontato anche in scatola di montaggio. Si tratta di un 
ricevitore di grande interesse, studiato e realizzato dai 
migliori tecnici francesi ed italiani e che è stato prescelto 
quale campione tipo e presentato, come tale, alla mostra 
di Zurigo, in corso in questi giorni. Particolari rilievi meri¬ 
tano infatti la sensibilità, la stabilità di funzionamento e 
la permanenza della taratura. A questi requisiti si aggiun¬ 
gono la luminosità, le dimensioni del quadro e la larghezza 
della banda passante che assicurano una finezza di det¬ 
tagli rilevante. 

Si ringrazia pertanto la VIDEON R. C. ed il dirigente Sig. 
Magiera per avere accettato che questa descrizione com¬ 
parisse per ia prima volta su « RADIOTECNICA ». 

INTRODUZIOMi 

Il televisore intercarrier VIDEON R. C. che si descrive, 
può essere fornito con e. senza mobile. Le dimensioni del mo¬ 
bile, che è di tipo consolle in legno di radica sono : mtm 
485 x 450 x 500’ di profondità. 

Le dimensioni del telaio, senza mobile sono invece di 
nrai 410x85x410 di profondità; 1 ’altezza di esso, compreso 
il cinescopio da 14 pollici (36 cm) è di 340 mm. Di notevole 
interesse il fatto che il telaio è previsto per ricevere anche i 
cinescopi da 10” (25 cm), da 12” (31 cm), nonché infine 
quelli da 17” (43 cm). Questa possibilità agevola il lavoro 
del costruttore che può anche provvedere alla sistemazione in 
mobili già esistenti od aventi particolari. requisiti di stile. 

Infine ed è ciò che più sicuramente interessa il lettore, 
con questo televisore si è anche realizzata una scatola di mon¬ 
taggio che consente a chiunque di addentrarsi con successo 
nella tecnica, per molti aspetti nuova, delle costruzioni tele¬ 
visive. 

Si tratta invero di una iniziativa destinata ad avere un 
successo notevolissimo in quanto, oltre ad una concreta accu¬ 
ratezza costruttiva e al periodo di garanzia di mesi tre dalla 
data della consegna, la Videon R. C. ha attrezzato uno spe¬ 
ciale ufficio di assistenza con noti tecnici della scuola Chau- 
vterre. Ad essi, oltre a qualunque chiarimento, può essere 
anche richiesta una qualsiasi forma di collaborazione. 

Nella descrizione di questo televisore, che s’inizia con 
l’elencazione delle caratteristiche generali, si tratta successi¬ 
vamente dello schema elettrico che è considerato dall’aspetto 
della realizzazione con la scatola di montaggio. 

Si riporteranno infine le varianti previste dal costruttore 
stesso per i diversi tipi di tubi e di cinescopi. 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Il televisore Videon R.C., che è realizzato per lo stan¬ 
dard europeo (625 righe , interlacciatura 2:1, frequenza inter¬ 
carrier 5,5 Mc/s, frequenza di trama 50, modulazione negativa 
della portante video) può essere sintonizzato sui cinque ca¬ 
nali previsti in Italia e fa uso d’j un cinescopio rettangolare da 
14 pollici (36 cm), ma possono essere adoperati anche i cine¬ 
scopi da 10, 12 e 17 pollici. 


I tubo sono 21. L’alimentazione è del tipo a trasformatore 
per le reti a 125-140-160 e 220 V (50 c/s). La potenza com¬ 
plessiva assorbita dalla rete è di 190 VA. I comandi sono 

quattro, coassiali, e l’ingresso è attuato per il cavo da 75 ohm 
e per la linea bifilare da 300 ohm. 

La scatola di montaggio è prevista per i tubi Philips e 

per il cinescopio/ anch’esso Philips , da 14 o da 17 pollici, 

li televisore può essere tuttavia realizzato adoperando com¬ 
pletamente od. in parte anche i tubi ed i cinescopi di tipo 
americano, come sarà precisato successivamente. Occorre in 
proposito rammentare che ’ le maggiori difficoltà nell’attuazio¬ 
ne di un televisore consistono in alcuni elementi, specie di 
quelli per la commutazione dei canali e per il funzionamento 
del cinescopio. 

Queste difficoltà sono completamente eliminate con la soa- 
tola di montaggio, nella quale si comprendono : 

1) il telaio forato, gli schermi e Vincastellatura per il 
fissaggio del cinescopio ; 

2) l’intera catena dei trasformatori per gli stadi a fre¬ 
quenza intermedia video (in numero di 4) e per gli stadi a 
freqcenza intercarrier (2) ; 

3) il gruppo di selezione dei canali , montato e tarato; 

4) il giogo di deflessione; 

5) gli organi di lavoro del cinescopio quali, la bobina di 
concentrazione con supporto a snodo, la trappola ionica, le 
bobine di riga e di quadri, il clips speciale per l’E.A.T. (extra- 
alta tensione), il trasformatore di uscita per il movimento di 
riga e per VE.A.T. (13 KV), il trasformatore per il filamento 
del diodo ricuperatore (booster) ; 

6) l’insieme per Calimentazione integrale dalle reti a 
corrente alternata. 

Oltre a ciò si hanno i vari accessori per le voci 2, 3, 4, 
5 e 6, nonché i tubi, il cinescopio, il mobile e Vantenna, 
questi ultimi solo se richiesti. 

Nè è anche da trascurare il fatto che il costruttore e lo 
studioso possono contare su una serie di parti staccate parti¬ 
colarmente efficienti per l’accuratezza costruttiva e per la 
stabilità delle caratteristiche. Così, per esempio, può essere 
richiesta solo una parte del materiale precisato nelle voci pre¬ 
cedenti. Anche il gruppo di selezione dei canali, anziché mon¬ 
tato e tarato, può aversi scomposto nelle sue parti. La Videon 
R.C. mette inoltre a disposizione : 

— il trasformatore dì alimentazione con schermo elettro¬ 
statico ed elettromagnetico e Vimpedenza di livellamento ; an- 
ch’essa con schermo elettrostatico; 

—* le impedenze di compensazione dei circuiti a video 
frequenza ; 

— il trasformatore di uscita per il pentodo del tubo 
ECL 80; 

— i condensatori ceramici ad altissima costante dielettri¬ 
ca ed i resistori per A.F. di aìmensioni ridottissime ( 0 3.5 x 
10 mm), i portatubi « novai », ecc. ecc. 

Tutte queste parti saranno illustrate su queste pagine, sia 
nel corso della descrizione del televisore, sia in sede separata. 
Si conclude pertanto ora la presentazione di questo televisore 
avvertendo che nel fascolo N, 23 si riporteranno gli schemi 
elettrici dettagliati e quelli di montaggio. In tale fascicolo si 
studieranno appunto le particolarità teoriche e pratiche di esso. 






avverte la Spetf. Clientela di aver trasferito 
nella nuova Sede di 


propri Uffici 


e Magazzini 


VIA FELICE CAVALLOTTI N. 15 - TELEFONO N. 79.34.88 
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U*t falde* amico! 


Ricevitore portatile per pile e c.a. 

yi4. yldatcuccl 


Si descrive un semplice ricevitore por¬ 
tatile a 4 tubi con alimentazione a pile e 
a c.a,, approntato i dal Sig. M. Mar cucci 
per i lettori ài « Radiotecnica ». 

Di ciò si ringrazia anche e special - 
niente per antere voluto concedere ad essi 
delle particolari facilitazioni. 

Generalità. 

Il ricevitore che si descrive è del tipo 
a supereterodina ed è’ provvisto d; rego¬ 
lazione automatica di sensibilità e di re¬ 
golazione manuale del volume. Si com¬ 
prendono in esso 4 tubi ed è prevista 
1 ^alimentazione a pile e a c. a. Le fun¬ 
zioni svolte da dascun tubo sono ora 


considerate nell’ ordii ne, andando dall’an¬ 
tenna all ’altoparlanùe 

Tubo 1R5. 

Serve a trasformare la tensione a fre¬ 
quenza portante nella tensione a frequen¬ 
za intermedia. A tale scopo tre elettrodi 
del tubo sono connessi ad altrettanti cir¬ 
cuiti oscillanti accordati su tre frequen¬ 
ze diverse. 

Date di questi citatiti sono connessi 
alla prima e alla terza' griglia del tubo 
e comprendono' le due sezioni del con¬ 
densatore variabile di accordo. Il terzo 
circuito oscillante è collegato all’anodo 
ed è accordato sul valore die 11 a frequenza 


intermedia, che è uguale a 467 Ke/s e 
che corrisponde alla differenza fra le fre¬ 
quenze di accordo dei due circuiti col¬ 
legati alla prima e alla terza griglia. II 
cambiamento di frequenza è spiegato dal 
fatto che la componente alternativa della 
corrente anodica è ottenuta modulando 
la tensione a frequenza portante con 
quel'la a frequenza locale. Per la produ¬ 
zione della tensione locale, è sufficiente 
accoppiare : ì circuito oscillante al cir¬ 
cuito della griglia schermo. Così facendo 
il sistema comprendente ìa prima gri¬ 
glia e la griglia schermo costituisce un 
triodo fittizio suscettibile di funzionare 
in regime di autoeccitazione. 

Tubo 1T4 

Amplifica la tensione a frequenza in¬ 
termedia ricavata airuscita del tubo 1R5 
al quale è accoppiato per tramite di due 
circuiti oscillanti accordati sul valore 
della frequenza intermedia. 

Tubo 1S5. 

Il diodo' di questo tubo è adoperato 
per la rivelazione, cioè per ricavare la 
tensione a B. F. dalla tensione a fre¬ 
quenza intermedia modulata jn ampiez¬ 
za dal segnale incidente. Con il pentodo 
si effettua invece l’ampli Reazione della 
tensione a B. F. 

Dal circuito di carico del diodo (con¬ 
densatore da 250 piF, potenziometro da 
1 M-ohm), si ricava anche la tensione 
di polarizzazione del tubo 1R5 (control¬ 
lo automatico di sensibilità). Ciò avvie¬ 
ne con una rete a costante di tempo suf¬ 
ficientemente elevata (resistere da 2 
M-ohm, condensatore da 25.000 pF) per 
dar luogo ad una tensione mediamente 
proporzionale aH’ampiezza della tensione 
a frequenza intermedia applicata al dio¬ 
do. La tensione di polarizzazione del 
pentodo di questo tubo, è ottenuta con 
il resistore da 10 M-ohm che è percorso 
da corrente durante le elongazioni posi¬ 
tive della tensione eccitatrice. 

Tubo 3S4. 

Riceve aH’ingresso (griglia controllo- 
catodo) la tensione a B.F. e fornisce al¬ 
l’uscita (anodo-catodo) la potenza neces¬ 
saria per il funzionamento dell’altopar¬ 
lante. Questi è del tipo a magnete per¬ 
manente ed è accoppiato all’anodo del 
tubo 3S4 mediante un trasformatore di 
adattamento delle due impedenze in 
giuoco. 

Alimentazione a pile. 

Le tensioni di alimentazióne degli ano¬ 
di e delle griglie schermo dei tubi sono 
fornite da una batteria di pile da 67.5 V, 
mentre per la catena dei filamenti si 
adoperano due batterie da 4,5 V. Il mor¬ 
setto negativo della batteria da 67,5 V, 
è connesso alla massa mediante un resi¬ 
store da 250 ohm, che risulta percorso, 
in tal modo, dalle componenti continue 
delle correnti di alimentazione dei tubi. 
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Si stabilisce pertanto ai suoi estremi una 
tensione, negativa rispetto alla massa, 
che è fatta pervenire alla grìglia di con¬ 
trollo del tubo 3S4. 

Alimentazione dalla rete a cor¬ 
rente alternata a 110 V. 

Per l’alimentazione dalla rete a c.a. 
si adopera un raddrizzatore ad ossido di 
selenio, seguito da un filtro' passa-basso 
(condensatore da 100 mdcro-F, resistere 
da 1600 ohm) e da un resistere di 600 
ohm all’uscita del quale si ricava la ten¬ 
sione per il circuito dei filamenti. Questi 
comprende anche due resistor! di ripar¬ 
tizione da 1000 ohm, due condensatori di 
disaccoppiamento da Od mioro-F ed un 
condensatore di livellamento da 50 mi- 
cro-F (20 V). 

Il resistere da 1000 ohm, interposto 
fra la massa ed il centro elettrico del fi¬ 
lamento de] tubo 3S4, serve a determi¬ 
nare la tensione di polarizzazione duran¬ 
te 1 ’alimientazione in c.a. Il passaggio 
dall’alimentazione in c.a. a quella a pile 


avviene mediante un deviatore' doppio 
a leva. 

Alimentazione dalle reti a cor¬ 
rente alternata comprese fra 110 
e 220 V. 

1 circuiti di alimentazione di questo 
ricevitore sono stati realizzati perda rete 
a 110 V. Per le reti comprese fra 110 
e 220 V si dispone dell'adattatore a re- 
sistori. 

Montaggio. 

Per quanto riguarda il montaggio è ne¬ 
cessario seguire il piano costruttiva ri¬ 
portato nella fig. 1 procedendo con la 
successione alfabetica ivi indicata. Si si¬ 
stemano* quindi nell’ordine : i portatubì, 
il condensatore variabile (B), il trasfor¬ 
matore di uscita (F), le medie frequenze 
(C e D), il raddrizzatore (£), il commu¬ 
tatore' a leva (P), che è fissato mediante 
appositi distanziatori, il resistere (G) e 
le squadirette I, II, III e IV. Queste 
squadrette servono a sostenere l’alto¬ 


parlante (M) e la piastrina di sostegno 
del potenziometro e del perno di coman¬ 
do dei condensatori variabili, dì accor¬ 
do (N). 

Le connessioni si iniziano dal commu¬ 
tatore (P). Il condensatore da 100 micro- 
F è disposto fra l’altoparlante ed il com¬ 
mutatore. Ultimate le connessioni rela¬ 
tive al raddrizzatore (E), al resistere (G) 
e al trasformatore di uscita dell’altopar- 
lante, si monta Tinterruttore a molla sul¬ 
le squadrette I e II. Quest’ulti ma squa¬ 
dretta deve comprendere un terminale di 
massa che è destinato all’interruttore e 
al -reoforo negativo del condensatore da 
100 micro-F. 

Nella parte interna del telaio si mon¬ 
tano neH’ordìne : i due compensatori dì 
allineamento del convertitore di frequen¬ 
za, i tre elettrolitici, fissati con la fa¬ 
scetta (H) e la bobina deH’oscillatore lo¬ 
cale le cui connessioni sono precisate in 
fig. 2. Si prosegue quindi con le con¬ 
nessioni, tenendo presente che i resi¬ 
stor! indicati con linee a tratti devono 
essere protetti mediante tubetto sterlin- 
gato. 

Tensioni di lavoro dei tubi. 

Le tensioni misurate con strumento 
da 1000 ohm per V (scale 250 V e 
10 V), devono corrispondere ai valori 
qui riportati. 


Tubo 

3S4 

1S5 

1T4 

1R5 

anodo 

58 

15 

60 

60 

gr. schermo 

60 

8 

38 

38 

fil. + 

7,3 

2,8 

4,3. 

1/4 

fil. — 

4,3 

U4 

2,8 

— 


Fig. 2 
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CONSULENZA 


-Jt Cy/uié-epve ini- 


549. Vantaggi ed inconvenienti dell'alimentazione 
di un amplificatore con tensione a c.a. voluta- 
mente inferiore a quella predisposta. 

Sig. S. NTrieste. 

Diminuendo' la tensione di alimentazione dei riscaldatori 
dei catodi si aumenta la vita del tubo, perchè con il decre¬ 
scere della temperatura del catodo, decresce anche remissione 
elettronica. 

Occorre però considerare che la caratteristica di lavoro 
del tubo risulta parimenti alterata anche per il diverso va¬ 
lore delle tensioni- di alimentazione del sistema elettrodico. 
Segue da ciò la necessità pratica di verificare Pimporto accet¬ 
tabile di tale diminuzione, che dipende anche, si noti bene, 
dall’efficienza specifica dei tubi, nonché dalle condizioni di 
lavoro prescelte per essi. Pertanto, se non si avverte un peg¬ 
gioramento della qualità di riproduzione, la diminuzione di 
cui sopra può essere accettata senz’altro, e con vantaggio 1 , 
tenendo però presente che essa si accompagna, come è ovvio, 
ad’ una diminuzione della massima potenza di uscita. 

550. A. A proposito degli accorgimenti per ovviare 
alla diminuzione di sensibilità di un ricevitore, 
riscontrata passando da! giorno alla notte. 

B. Calcolo di un resistore del tipo a cordon¬ 
cino spiralizzato. 

Sig. F. Ferrari , Cosenza. 

A. - Il meccanismo della propagazione delle onde elet¬ 
tromagnetiche è spiegato con la presenza ad elevatissima altez¬ 
za (un centinaio di chilometri) di uno strato (di Heaviside), 
il cui potere riflettente è legato' alla densità ionica la quale 
dipende, principalmente, dall’intensità delle radiazioni solari. 
Da ciò la diversa: propagazione osservata passando dal giorno 
alla notte. In effetti, di giorno la rifrazione dello strato di 
Heaviside è nulla (o minima) ed il campo elettromagnetico 
determinante la d. di p. all’ingresso del ricevitore, è unica¬ 
mente provocato dall’onda diretta. Questa segue la curvatura 
della terra e diminuisce d’intensità con la distanza (la dimi¬ 
nuzione è tanto più rapida quanto più è elevata la freauenza), 
sia per lo scarso' isolamento dell’aria (presenza di ioni posi¬ 
tivi e negativi vaganti), sia anche per 1 ’ assorbimento della 
superficie terrestre. Si comprende ouindl come sia di scarso 
giovamento aumentare la potenza di uscita con una coppia 
di tubi finali in parallelo. Per far fronte alla diminuita inten¬ 
sità del segnale incidente è invece più opportuno ricorrere ad 
uno stadio preselettore o anche, però senza migliorare il rap¬ 
porto segnale/rumore, ad una coppia di stadi ir. media fre¬ 
quenza. 

B. - La resistenza in c.c. di un conduttore (spiralizzato 
0 ’ no), è direttamente proporzionale alla lunghezza. Se un cor¬ 
doncino lungo 1 mi ha, per esempio, una resistenza di 100 ohm. 
occorre 1/4 di metro, ossia 25 etri, per avere una resistenza 
di 100/4 = 25 ohm. 

551. Trasmettitore radiotelegrafico e radiotelefoni¬ 
co in banda 40 m. Un tubo EL34. Controllo della 
frequenza con e senza il quarzo. 

Sig, E. Rossi, Treviso. , 

Per la produzione di correnti alternate modulate in am¬ 
piezza può effettivamente servire un pentodo purché la terza 
origlia (soppressore) non sia connessa internamente al catodo. 
Uno schema atto a tale scopo è riportato in fi?. 169. 

Il funzionamento in regime generatorico è assicurato dal¬ 
la connessione ad autotrasformatore attuata tra la prima e 
la seconda griglia (oscillatore di Hartlev). Per effetto di que¬ 
sta connessione si dispone infatti di una tensione eccitatrice 
che costringe la seconda griglia a rifornire di energia l’ele¬ 
mento (quarzo o circuito oscillante) destinato a fissare la fre¬ 


quenza di funzionamento. Per assicurare il passaggio alla com¬ 
ponente continua di alimentazione della griglia schermo, il 
quarzo 13 è shuntato dall’impedenza 14. Questa impedenza 
obbliga la componente alternativa a riversarsi nel circuito del 
quarzo anziché nel circuito oscillante. Da qui 1 apporto ener¬ 
getico necessario per mantenere in vibrazione il quarzo. La 
frequenza di funzionamento che coincide in tal caso, con la 
frequenza stessa di vibrazi one, è invece de terminata dal cir¬ 
cuito oscillante (f = l/ 27 rv/C(La+Lg + 2M) quando si corto¬ 
circuita il cristallo' mediante l’interruttore 15. 

La componente alternata della, corrente che si ha nel cir¬ 
cuito di placca del tubo può essere modulata agevolmente in 
ampiezza, applicando la tensione a frequenza fonica alla, terza 
griglia del tubo. In realtà, rispetto alla modulante, si può 
rilevare l’esistenza di un triodo' fittizio 11 ctui catodo, rappre¬ 
sentato dalla griglia schermo, fornisce un flusso di elettroni, 
variabile col tempo, a radio frequenza. Il camino elettrico, con¬ 
seguente alla tensione a frequenza fonica, provoca una cor¬ 
rispondente variazione della conduttanza del tubo. Da qui, in 
definitiva, una corrente anodica proporzionale alla modulante 
stessa. 

Il passaggio dalla trasmissione radiofonica alla trasmissio¬ 
ne telegrafica è affidato al deviatore 5. Con esso si ottiene di 
escludere il secondario del trasformatore microfonico 4 e si 
applica alla terza griglia, per tramite del tasto 26, una ten¬ 
sione negativa sufficiente ad annullare la corrente anodica. 

Per ralimcntazione dell’anodo e della griglia schermo del 
tuba Tl, si provvede con il bidiodo T2 che fornisce anche due 
diverse tensioni di polarizzazione. La prima, ricavata dal resi¬ 
store 24 serve ad escludere la corrente di griglia durante la 
elongazione positiva della modulante. Con la seconda si inter¬ 
rompe invece, come si è detto, la corrente anodica, per tra¬ 
mite del tasto. 

Riguardo infine all’aspetto àtei! carico che è del tipo a tt 
( filtro Collins) e al procedimento per la messa a punto di 
esso, si rimanda a quanto è stato detto a suo tempo. 


552. A. Dati d’impiego dei tubi 6SH7 e 6SS7. 

B. Voltmetro elettronico a ponte con strumen¬ 
to da 200 micro-A. Tubo 6SL7. 

Abbonato 2010, Bussolengo {Verona). 

A. Tubo 6SH7, ventodo a riscaldamento indiretto per la 
amplificazione dì tensione ad alta frequenza. 

Tensione e corrente di accensione : 6,3 V, 0.3 A ; 

tensione anodica : 2&0 V, 

intensità della corrente anodica : 10,8 mA, 

tensione di polarizzazione : —1 V, 

tensione della griglia schermo : 150 V, 

pendenza normale : 4,9 mA/V, 

resistenza interna normale : 0,9 M-ohm. 

Tubo 6SS7, pentodo ■ a riscaldamento indiretto a condut¬ 
tanza mutua variabile, amplificatore di tensione ad alta fre¬ 
quenza. 

Tensione e corrente di accensione; 6,3 V, 0,15 A; 

tensione anodica : 250 V, 

coprente anodica : —3 —15 V, 

tensione della griglia schermo: 100 V, 

pendenza nomale : 1,85 mA/V 

resistenza interna nomale : 1 M-ohm 

Le connessioni ai portatubì seguono l’ordine precisato 
in fig. 170. 

B. - Lo schema di un voltimetro elettronico a ponte per 
tensioni continue ed alternate, comprese fra 2. V e 500 V, 
è riportato' in fig. 171. Due lati' del ponte song- costituiti dalla 
resistenza catodo-anodo delle sezioni Tl e T2 del tubo 6SL7, 
mentre negli altri due lati si comprendono i resistori 11 e 13. 
Lo strumento è connesso in serie ad una diagonale del ponte 
per tramite del commutatore 15 e 16 (due vie, due posizioni), 
che consente di includere e di escludere i raddrizzatori ad 
ossida di rame previsti per le tensioni alternate. Il funziona- 
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mento ctt questa disposizione può essere così spiegato. La 
tensione da misurare è applicata all’ingresso della sezione TI 
e provoca una d. di p. ai capi del resistere 8. Questa tensione, 
che risulta di fase opposta a quella applicata alla griglia della 
sezione Tl, perviene all’ingresso della sezione T2 per cui si 
stabilisce, nel circuito anodico di essa, una variazione di 
'corrente di fase opposta a quella che si ha nel circuito ano¬ 
dico della sezione Tl. Si ottiene pertanto una corrente (risul¬ 
tante) nel circuito dello strumento, che è direttamente propor¬ 
zionale alla tensione applicata in quanto il tubo è fatto fun¬ 
zionare in classe A. 

Per quanto riguarda la taratura, si osserva che la cosa 
può effettuarsi agevolmente in c.c., riportando sullo strumento i 
valori delle tensioni continue misurate con strumento ad alta 
resistenza interna. Dalla scala delle tensioni continue si passa 
a quella delle tensioni alternate (valore efficace), moltiplican¬ 
do la lettura per 1,11. Ciò per il fatto che lo strumento mi¬ 
sura ij valore medio, anziché quello efficace, delle semialter- 
nanze esistenti. 


Si osserva infine che, invertendo la polarità della tensione 
continua applicata, si inverte anche la deviazione dello stru¬ 
mento e che, per far fronte a ciò, può essere utile un inver¬ 
titore di polarità interposto tra i morsetti dello strumento ed 
il commutatore 15 e 16. Se ciò non è fatto, si provvede sem¬ 
plicemente in pratica ad invertire i puntali dello strumento. 

553. Ricevitore a supereterodina. Tubi UCH41, UL41, 
UY41. 

Sig. Doti . G. R., Firenze. 

Lo schema elettrico di un ricevitore del genere si pre¬ 
senta coirne alla fig. 172. L’esodo del tubo UCH41 (Tl) è 
interessato simultaneamente da tre tensioni di diversa fre¬ 
quenza. La prima griglia riceve infatti la tensione a frequenza 
portante e quella a frequenza acustica, mentre alla terza gri¬ 
glia, connessa internamente alla griglia del triodo, perviene 
la tensione a frequenza locale creata dal triodo stesso-. Ciò 
serve a precisare il funzionamento del tubo che provvede in¬ 
fatti a fornire la frequenza intermedia e ad amplificare la ten¬ 
sione a frequenza acustica fornita dal diodo a cristallo di ger¬ 
manio D. Quest’ultima è applicata all’ingresso del tubo T2 
per tramite del potenziometro 27. 

L’alimentazione degli anodi e delle griglie schermo è ot¬ 
tenuta mediante il diodo UY41 (T3), alimentato dall’autotra- 
sformatore di linea. Questi s'intende anche provvisto di presa 
per 1 riscaldatori dei catodi (90 V), nonché, eventualmente, 
di quella per la lampadina d’illuminazione della scala (6,3 V). 

Riguardo, infine, alla portata pratica <55 uno schema del 
genere, ’si avverte che la sensibilità e la selettività non sono 
elevati in quanto si è necessariamente esclusa l’amplificazione 
della frequenza intermedia. JJ funzionamento è quindi da rite¬ 
nere soddisfacente solo nell’area di servizio del trasmettitore 
locale. 


554. A proposito della formazione di una immagine 
positiva o negativa sullo schermo del cine¬ 
scopio. 

Sig . G. P., Roma, inscritto al Corso di TV. 

Nella tecnica fotografica è detta immìagine negativa quel¬ 
la fissata sulla pellìcola o sulla lastra impressionata dall’imr 
magine luminosa proveniente dall’esterno della camera oscu¬ 
ra. Tale definizione è giustificata dal fatto che essa risulta 
opaca nei punti illuminati, mentre è trasparente nei punti 
oscuri. Si ha cioè un’immagine invertita dell’oggetto, esatta¬ 
mente contraria a quella (positiva) ottenuta sulla carta sensi¬ 
bile. Questo processo è giustificato dal fatto che la luce è ri¬ 
cevuta dalla carta attraverso la pellicok. (o la lastra) ; essa è 
pertanto più annerita nelle zone più trasparenti, che corri¬ 
spondono alle zone scure dell’immagine, e meno nelle zone 
opache, ossia per le parti chiare dell’imimagine stessa. 

Un’analoga inversione può aversi sullo schermo dei cine¬ 


scopi. Si supponga, per esempio in primo luogo, di applicare 
alla griglia del cinescopio la tensione a vìdeo frequenza, tal 
quale essa è ricavata dall’anodo del rivelatore nel caso di 
modulazione negativa dell’onda portante (standard con tino Ur¬ 
tale) . La tensione a frequenza intermedia, modulata in am¬ 
piezza dal segnale visivo, provoca una corrente proporzionale 



Fig. 171 

1 - puntale d'ingresso; 2 ■ commutatore di portata; 3 - 65 K-ohm; 4 - 
0,25 M-ohrn; 5 - 0,65. M-ohm; 6 - 2,5 M-ohm; 7 - 6,5 M-ohm; 8 - 2 K-ohm; 

9 - 10 K-ohm; 10 - 20 K-ohm, (azzeramento); 11, 13 - 50 K-ohm; 12 - 
SO K-ohm; 14 - shunt per 0,5 nriA; 15, 16 - commutatore c.c.-c.a.; 
17, 19 - 32 micro-F, 350 V; 18 - 3 K-ohm, 1 W; 20 - a: 280 4- 280 V, 

10 mA; b: 6,3 V, 1,5 A; 21 - 1 M-ohm; 22 - 4 raddrizzatori ad ossido 
di rame connessi a ponte. 


alle variazioni stesse di ampiezza (fig. 173 a). 

Da qui la formazione ai capi del carico R di una tensione 
che cresce negativamente andando' dal bianco al nero ed al 
« più nero del nero » (zona degli impulsi di sincronismo, 
fig. 173 b). 

Si consideri ora quel che avviene nel cinescopio il cui 
catodo è mantenuto ad un potenziale positivo rispetto alla 
griglia, esattamente uguale al potenziale d’interdizione dii 
raggio catodico. Per tale fatto la griglia è a potenziale negativo 


Fig. 169 




v a 


1 - microtono a carbone; 2 - interruttore; 5 - 3,5 V; 4 - rapporto 1 ; 23; 5 - com¬ 
mutatore fonia-grafia; 6 - 10.000 pF; 7 - 0,1 micro-F; 8 - 0,5 M-ohm; 9 - 50-K-ohm; 
HO 1 - 100 pF; 11 - 350 pF; 12 - bobina per 40 m; 13 - cristallo in banda 40 m; 
14 - impedenza di arresto, 1 mH; 15 - quarzo escluso-incluso; 16 - impedenza 
di arresto; 18, 20 - 400 pF; 19 - 14 spire filo 1 mm nudo, paso 2 mm, 0 avvol¬ 
gimento 30 mm; 21 - 10.000 pF; 22 - 30 KQ; 23 - 15 K-ohm; 24 - 100 ohm; 25 - 400 
ohm; 26 - tasto Morse; 27, 29 - 16 micro-F; 28 - impedenza di livellamento, 
10 H, 300 ohm, 70 mA + A.T. - 250 -H 350 V. 
a - lubo 6SH7 - b - tubo 6SS7. 


Fig. 170 
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cd impedisce al raggio catodico di pervenire sullo scherno ; 
la superfìcie di esso è pertanto scura. Quando però è pre¬ 
sente la tensione a video frequenza (fig. 173 c), la griglia risul¬ 
ta a potenziale che è tanto meno negativo quanto più ci si 
avvicina al livello del bianco. La luminosità della traccia che 
ne consegue sullo schermo è pertanto crescente con il dimi¬ 
nuire cVi tale tensione e !’immagine risulta positiva perche 
essa ripete esattamente le relazioni di contrasto o di lumi¬ 
nosità esistenti fra le varie zone delTimmagine trasmessa. 

;Si consideri ora invece il caso che la tensione a video 
frequenza sia ricavata dal catodo del rivelatore (fig. 174 a). 


st’ultimo, connesso cioè tra la massa e l’uscita del carico, 
serve a disperdere la componente alternativa stessa; 

c) il potenziometro per la regolazione del tono che rap¬ 
presenta, così come è stato connesso, il resistere dì griglia 
del tubo 50L6 e che deve avere un valore di 0,5 M-ohm. 

Merita anche menzione il fatto che l'anodo del tubo 50L6 
può essere effettivamente connesso all’uscita del filtro di livel¬ 
lamento, ma solo nel caso che si usi l’impedenza da 15 H, 
200 ohm. Nell’altro caso (prospettato sullo schema) che fim¬ 
pedenza sia sostituita con un resistere da 1000 ohm, l’ancdo 
del tubo 50L6 dev'essere collegato all’ingresso del filtro, cioè 



Tt - UCH41 ; T2 - UL41; T5 - UY41. 

1 - 25 pF; 2, 16 - 3 -r- 30 pF; 3, 17 - 2 X 420 pF; 4 - 150 pF; 5, 6 - 0,5 M-ohm; 7, 9 - 50.000 pF; 

8 - 40 K-ohm, 1/2 W; 10 - 20 K-ohm, 1/2 W; 11 - 200 ohm, 1/2 W; 12-10 micro-F, 25 V; 13 - 20 

K-ohm, 1/4 W; 14 - 100 pF; 15 - padding; 18 - 350 pF; 19 --10 K-ohm, 1/2 W; 20 - Frequenza di 
accordo: 467 Kc/S; 21 - 150 pF; 22 - 100 pF; 23 - 0,5 M-ohm, 1/4 W; 24 - 10.000 pF; 26 - 5000 pF; 

27 - 0,5 M-ohm; 28 - 50 pF; 29 - 150 ohm, 1 W; 30 - 25 micro-F, 30 V; 31 - 5000 pF; 32 - impedenza 

primaria 3 K-ohm; 33 - altoparlante magnetodinamico (0 compre-so fra 80 e 120 mm circa); 34 - 
1500 ohm, 2 W; 35 r 36 - 50 micro-F, 250 V; 37 - lampadina■ per 6,3 V; 38 - autotrasforma-tore: 220 V 
per l'anodo del tubo T3; 39 - 10.000 pF. 


La corrente nel catodo è massima ed è quindi massima la 
tensione ricavata dal carico quando all’onodo pervengono 
gli impulsi di sincronismo. Tale tensione è ovviamente posi¬ 
tiva rispetto al potenziale di riferimento al quale è connesse 
l’anodo. Si comprende quindi che, se questa tensione è rice¬ 
vuta dalla griglia del cinescopio essa risulta tanto meno nega¬ 
tiva quanto più ci si avvicina alla quota del nero, corrispon¬ 
dente cioè al piedestallo degli impulsi di sincronismo (fig. 
174 c). In tal caso l'intensità del raggio catodico decresce an¬ 
dando verso' il livello del bianco e cresce verso il livello del 
nero. Lo schermo del cinescopio ha quindi la massima lunr- 
nosità col nero e l’immagine è detta negativa, cioè contraria 
a quella reale, così come avviene nel processo fotografico. 

E’ evidente che ciò non può essere accettato e pertanto, a 
prescindere da altre questioni quali la visibilità degli impulsi 
di sincronismo, ecc., si fa osservare che per passare dall’im¬ 
magine negativa a quella positiva, è sufficiente applicare la 
tensione a video frequenza, ricavata dal catodo del diodo, al 
catodo del cinescopio. Invero, così facendo il potenziale del 
catodo cresce positivamente andando verso il nero, per cui 
è parimenti crescente, in valore assoluto, il potenziale nega 
tivo della griglia rispetto al catodo. 

555. Esame dello schema elettrico di un ricevitore 
a supereterodina. Tubi 12A8, 12SK7, 12SQ7, 
50L6, 35Z5. Alimentazione diretta dalla rete 1 
a c.a. 

Sig. L. Signorina , Torino. 

La. successione schematica è esatta. E’ però opportuno 
modificare i valori di alcuni elementi, quali : 

a) fi condensatore a mica interposto tra la bobina di rea¬ 
zione e la seconda griglia (griglia-anodo) del tubo 12A8, che 
occorre sia almeno di 350 piF; diversamente è da ritenere 
difficile l’innesco delle oscillazioni a frequenza locale, 'specie 
in conseguenza alle non elevate tensioni di alimentazione dei 
diversi elettrodi ; 

b) il resistore da 50 K-ohm in serie all’anodo e alla gri¬ 
glia schermo del tubo- 12A8, che dev’essere sostituito con un 
resistore da 5 K-ohm escluso dal carico (per la componente 
alternativa) mediante un condensatore da 50.000 pF; que- 


Fig. 173 



W 




Fig. 174 


al catodo del tubo 35Z5. Ciò è fatto, cerne è noto, per evitare 
di diminuire eccessivamente la tensione disponibile all’uscita 
stessa del filtro. 

Per quanto riguarda, infine, l’adattamento alle diverse 
tensioni delle reti a c.a., è senz’altro preferibile interporre 
un autotrasformatore anziché ricorrere ad una serie di resi- 
stori. L’anodo del tubo 35Z4 può in tal caso ricevere una ten¬ 
sione di 220 V (valore efficace), per cui risulta aumentata 
la tensione disponibile all’uscita dei filtro ed è parimenti mi¬ 
gliorato il funzionamento del ricevitore, inteso commisurato 
aH’importo dell’amplificazione complessiva ed al valore della 
potenza di uscita. * 
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PER SUONARE 
DISCHI NORMALI 
E»MICROSOLCO attuano 

^«sss^ - VIA BERGAHO N - 21 

LESADYN 

RADIOFONOGRAFI PORTATILI 
IN DIVERSI MODELLI 



LESAFHON 


AMPLIFICATORI PORTATILI 
IN DIVERSI MODELLI 


LESAVOX 


EQUIPAGGI FONOGRAFICI IN 
VALIGIA, IN DIVERSI MODELLI 


CADIS 


CAMBI AUTOMATICI DISCHI 
IN DIVERSI MODELLI 


EQUIP 


EQUIPAGGI FONOGRAFICI 
IN DIVERSI MODELLI 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

CHIEDETE CATALOGHI, INVIO GRATUITO 



vvoiadtt 


tee. 


di A. TOMAIiHI 

Milano - Via Termopili, 38 
Telefono $8.79.78 



Costruzioni trasformatori industriali 
di piccola e media potenza 
Àutotrasformatori 

Trasformatori per radio - Riparazioni 
Trasformatori per valvole “Rimlock,, 

TRASFORMATORI ED AUTOTRASFORMATORI 
DI QUALUNQUE TIPO E POTENZA 


Televisione 

Serie completa 


N. 4 M. F. Video 21^-27 Mc/s. 

N. 1 M. F. Discriminatori Suono 5,5 Mc/s. 
N. 1 M. F. Trappola suono 5,5 Mc/s. 

N. 2 Induttanze 1 F- H 

N. 2 Induttanze 50 f* H -J- 1000 f* H* 

indicare il valore 


A scopo campionatura si 
spedisce in assegno a 
L. 1.000 


GINO CORTI 

MILANO 

Corso Lodi 108 - Telef. 58.42.26 


RETTIFICA 
ELETTRICA 
PORTATILE 
AMERICANA 
“DURO,, 

Peso kg. 1 
Motore universale 

Volts 115 - Prezzp ìj . ai.O'lO Una grande potenza e un gran 

Volts 220 - „ Jj. £3.000 de aiuto, nella Vostra mano 

CLAUDIO CARPI s.r.l. - MILANO 

Via Nino Bixio N. 34 - Telefono 270.196 





0 ITALIANA 


SOCIETÀ 1 RESPONS. LIMITATA CAPITALE L.SOO, OOO 


PRODOTTI PER SALDATURA 


© (5391 



VIA G. B. MARTINI, Ò-10 
TELEFONO N. 2B.71.66 


Filo autosaldante a flusso rapido in le¬ 
ga di Stagno n ENERGO SUPER n . 

Con anima resinosa per Radiotelefonia. 
Con anima evaporabile per Lampadine. 

Deossidante pastoso neutro per saldatu¬ 
re delicate a Stagno nDIXOSALn. 

Prodotti vari per saldature in genere. 
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la Radiotecnica 

di FESTA MARIO 

Vìa Napo Torriani 3 - MILANO - Tel. 61.880 

tram (1) - 2-11 - 16 - (18) -20-28 



Mod. F.G. 54 


Data l'instabilità del mercato, non si inviano nè listini nè cataloghi, 
ma, nellìnteresse della clientela si spedisce, senza spesa alcuna e 
dietro semplice richiesta, il preventivo di costo di qualunque quan¬ 
titativo di materiale. 


assortimento di parti staccate 
per tutti i tipi di montaggi 
e per tutte le riparazioni 

potenziometri LESA chimici-filo 
di tutti i valori e su ordine 


Mj '^strili | 

Sconto 25 U 


grande assortimento resistenze 
ARE in potenza e valore 


Scatola di montaggio per 5 valvole, a 4 onde con mo¬ 
bile extra-lusso con cornice in urea, completa di ogni 
minimo accessorio, schema chiarissimo L. 19.000 


rCW> 

MILANO 

-K 

Fabbrica apparati 
Radio ohmici 

Complessi 

fonografici 

★ 

Milano - Via Canova 37 
Telef. 91.619 



Modello 
MICROS 
a 3 

velocità 


Pick-up reversibile a duplice punta per dischi normali e microsolco ♦ Regola¬ 
tore centrifugo di velocità a variazione micrometrica ♦ Pulsante per avviamento 
motore e contemporanea posa automatica del pick-up su dischi d!a cm. 18 - 25 - 30 
♦ Comando rotativo per il cambio delle velocità (33*/ a - 45 - 78) con tre posizioni 
intermedie di folle ♦ Scatto automatico di fine corsa su spirale di ritorno a 
mezzo bulbo di mercurio. ' 



MARCHIO DEPOSITATO 


COSTRUZIONI RADIOFONICHE 

. A. GALIMBERTI 

Via Stradivari, 7 - MILANO - Telefono 206077 
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F.V.M. 

MILANO 


GRUPPI DI A. F. - TRARFORMATORI DI F. I. 
PRODUZIONE PROPRIA E DEPOSITATA 


Tipo MICRO 
Ingombro 25x40x35 
h 1 prof. 





Trasform. F. I. 467 Kc. 
Tipo tubolare brevett. 
Ingombro 25x60 
1 h 


Tipo Medio 
Ingombro 58 x 36 x 43 
1 p h 

1 


RIVENDITORI, 

MILANO 

GENOVA 

ROMA 

BOLOGNA 

NAPOLI 


Tipi normali a 4 - 3 - 2 gamme ecc. 

Costruzione a richiesta, di induttanze A, F. (antenne a telaio chocke) 


- ALI - CASTELFRANCHI - FAREF 

LA RADIOTECNICA-MARCUCCI -VANNES A. 

- S. COSTA 

- Ing. GALLOTTI - Via Padova, 65 

- SARRE 

■ Doti. CARLOMAGNO 


Costruzione Gruppi per T. V. 

Bobine di linearità verticali e 
orizzontali 

Trasformatori per circuiti genera¬ 
tori di oscillazione, a dente di sega 




PRODUZIONE A. L. I. 


Sens. 1000 xV. - L. 8000 


Il nuovo 
ricevitore 

ANSALDO LORENZ - MIGNON IL£ 


Mobiletto in radica ing. 13x18x27 . Il piccolo 
potente apparecchio 5 V . onde medie e corte ; 
nuova creazione pari per limpidezza e potenza 
di voce , ai migliori grandi apparecchi. 



PREZZO PROPAGANDA 

L. 27.500 


RADIOPRODOTT! - STRUMENTI DI MISURA • Analizzatori - Alto¬ 
parlanti - Condensatori - Gruppi - Mobili - Oscillatori - Provavalvole 
Scale parlanti - Scatole di montaggio - Telai - Trasformatori - Tester 
Variabili - Viti - Zoccoli - ecc. é 


TESTER PROVAVALVOLE 
per tutti i tipi di valvole 
Sens, 4000 uV. - L. 23.000 
Sens. 10.000 oV. - L. 30.000 



A.L.I. 


AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI 

Fabbrica Apparecchi e maferiali Radio-Televisivi ANSALDO LORENZ INVICTUS 

VIA LECCO, 16 - MILANO - TELEFONO 21816 


MIGLIORI PRE35ZI - LISTINO GRATIS A 

Strumenti di misura a prezzi nettissimi per Rivenditori Grossisti 


RICHIESTA 

















ANALIZZATORE MODELLO 801 



F. I. S. E. L. 

FABBRICA ITALIANA 
STRUMENTI ELETTRICI 

MILANO 

Via Gaetana Agnesi 6 - Telefono 580.819 

★ 

\ 

Amperometri 

★ 

Voltmetri da quadro e tascabil a 

★ 

Mieroamperometri 

★ 

Forcelle prova batterie 

¥ 

Ponti di misura 

★ 

Tester universali 

• 

Presa antenna e fono - Antenne a spirale 
e da quadro - Interruttori - Deviatori - 
Raccordi - Schermì - Puntali - ecc. ecc 


Sconti speciali ai dilettanti radioriparatori! 

IKTERPEI.tr ATJBCI ! 

Chiedete il nostro catalogo ! 


Dimensioni 190 x 135 x 60 
5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500 - 1000 Volt. c.c. c.a. 
10 - 50 - 100 - 250 - 500 - 1000 - 2500 mA solo c.c. 

OHM X 1 X 10 X 100 X 1000 

Alimen. 1 pila 4,5 Volt - Scatola e pannello in bachelite 



MOBILI RADIO 

di produzione propria 


MATERIALE RADIO E SCATOLE DI MONTAGGIO 

CON RELATIVO SCHEMA 

PREZZI VANTAGGIOSI - richiedete listino n. 32 

die inviamo gratuitamente 

RADIO ARCIERI - 

MILANO - CORSO LODI, 23 - TELEFONO N. 58.14.14 



Tuffi gli accessori radio e per T.Y. A- Scatole di montaggio "SOLÀPHON,, 
da 5 a 7 valvole - da 2 a 7 gamme 

Televisione: Scafole di monfaggio con tubi da cm. 36x24 


Un campione di scafola di monfaggio, a 
richiesta,viene fornifo già monfafo e farafo 


Le nostre scatole di montaggio sono composto con 
Ì migliori prodotti dell'industria Radio (Philips - fivre 
Marelli, Geloso, Microfarad, Siemens, Lesa, ecc. ) 


MILANO 
Via P. Castaldi, 18 



A richieste inviamo lisiino illustrativo 

STOCK RADIO 

Forniture all’ingrosso e al minuto 
per radlocostruttori 



Telefono n. 279.831 
























